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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 774 
Riedizione del Piano Regionale di Qualità dell’Aria (PRQA) di cui al DIgs 155/2010 e ss.mm.ii. Finalità 
generali ed obiettivi di Piano. 

Il Presidente della Giunta Regionale con delega alla Qualità dell’Ambiente, Michele Emiliano, sulla base 
dell’istruttoria espletata da AP Programmazione regionale, qualità dell’aria ed energia, Francesco Corvace 
confermata dal Dirigente del Servizio Pianificazione strategica, Ambiente, Territorio e Industria, Caterina 
Dibitonto, per conto del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio, Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

• Il Parlamento europeo e il Consiglio con la Direttiva 2008/ 50 CE relativa alla qualità dell’aria ambiente 
e per un’aria più pulita in Europa hanno come obbiettivo quello di mantenere e possibilmente migliorare lo 
stato di qualità dell’aria per salvaguardare le popolazioni, la vegetazione e gli ecosistemi nel loro complesso; 

• Il Governo italiano con il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, come modificato dal successivo 
decreto 250/2012, ha dato attuazione alla direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per 
un’aria più pulita in Europa; 

• la disciplina nazionale, costituita dal D.Lgs 155/2010, di attuazione della Direttiva 2008/50/CE, attribuisce 
alle regioni le competenze in materia di gestione della qualità dell’aria 

• la stessa norma attribuisce alla Regione specifici compiti che sono puntualmente ripresi nel paragrafo 
“Competenze Regione” del documento in Allegato (Allegato 1); 

• la Regione Puglia intende affrontare il problema del risanamento della qualità dell’aria attraverso azioni 
calibrate sul territorio e talune mirate e dedicate per ciascuna zona di superamento; 

Considerato che: 

• La Regione Puglia, antecedentemente alla novella legislativa del 2010, si era già dotata di un Piano 
Regionale della Qualità dell’Aria adottato con deliberazione di Giunta regionale n. 328 dell’11 marzo 2008, e la 
successiva Delibera di Giunta Regionale n. 686 del 6 maggio 2008 di adozione del “Piano Regionale di Qualità 
dell’Aria”, cui ha fatto seguito il Regolamento di emanazione n. 6 del 21 maggio 2008; 

• detto Piano non è più in linea sin dall’entrata in vigore del DLgs. 155/2010 e ss.mm.ii, non essendo mai 
stato adeguato alla normativa vigente; 

• La Regione Puglia ha dato avvio all’adeguamento normativo al dettato del DLgs 155/2010 con DGR n. 
2979 del 29/12/2011 (Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n.155: “Attuazione della direttiva 2008/50/CE 
relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa”. Adeguamento zonizzazione della 
qualità dell’aria” adottando il progetto di adeguamento della zonizzazione del territorio regionale e la relativa 
classificazione ai sensi del richiamato decreto legislativo; 

• la Regione Puglia ha adeguato la zonizzazione del territorio regionale, come previsto dall’art. 3 del 
D. Lgs. 155/10, tenendo conto dei criteri previsti dalla norma (assetto urbanistico, popolazione residente 
e densità abitativa per gli agglomerati, carico emissivo, caratteristiche orografiche, caratteristiche meteo-
climatiche e grado di urbanizzazione del territorio per le zone) il territorio regionale è stato suddiviso in 4 
zone: agglomerato di Bari,  Zona Industriale, Zona collinare e Zona di Pianura. 

• con DGR 2420 del 16/12/2013 “Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n.155 e ss.mm.ii. - “Attuazione della 
direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa”: ADEMPIMENTI”, 
la Regione ha adottato il Programma di valutazione e approvato la nuova configurazione della Rete Regionale 
della Qualità dell’Aria conformemente ai criteri della normativa nazionale; ha inoltre individuato ARPA Puglia 
quale soggetto gestore ai sensi dell’art. 5 comma 7 decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, come da DGR 
2420 del 16/12/2013 e DGR n. 1730 del 1/8/2014; 
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• con DGR 2496 del 30/12/2015 la Regione ha istituito una “Cabina di regia per la qualità dell’aria”, composta 
dai rappresentanti delle province, della Città Metropolitana di Bari, dell’Anci Puglia, dell’Agenzia Regionale per 
la Protezione dell’Ambiente Puglia, delle associazioni di categoria e delle associazioni ambientaliste con lo 
scopo di attivare e favorire il coordinamento e la condivisione delle procedure tecnico-amministrative in capo 
ai Comuni e alle amministrazioni provinciali, al fine di garantire il miglioramento della qualità dell’aria; 

• Il miglioramento della qualità dell’aria attraverso la riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera 
costituisce azione prioritaria ed imprescindibile ai fini della tutela e protezione della salute dei cittadini e 
dell’ambiente; 

• I dati rilevati dalla Rete Regionale di monitoraggio della Qualità dell’Aria hanno evidenziato in varie aree 
del territorio il superamento dei valori limite e dei valori obiettivo per alcuni degli inquinanti di cui al DLgs 
155/10; in particolare dalla Relazione annuale sulla Qualità dell’Aria in Puglia curata da Arpa Puglia, sono stati 
riscontrati anche nel 2016, come negli anni precedenti, due violazioni dei limiti di qualità dell’aria previsti 
dal D. Lgs. 155/10: nel comune di Torchiarolo (BR) per il PM10 è superato il numero massimo di superamenti 
giornalieri del valore di 50 mg/m3 , mentre nel sito di Bari-Cavour si è registrata una concentrazione media 
annua di NO2 pari a 46 mg/m3 superiore al massimo consentito di 40 mg/m3. 

• Infine, come negli anni precedenti, il valore bersaglio per la protezione della salute per l’ozono è 
stato largamente superato su tutto il territorio regionale a conferma del fatto che la Puglia, per la propria 
collocazione geografica, è soggetta a elevati valori di questo inquinante. 

� Il reiterarsi dei superamenti, in particolare, di PM10 in aria-ambiente è da tempo all’attenzione della 
Commissione Europea che, in data 10 luglio 2014, ha emesso una lettera di costituzione in mora nei confronti 
dell’Italia per la violazione degli artt 13, par.1 e 23, par.1 secondo comma della direttiva 2008/50/CE, sulla scorta 
dell’esito dell’indagine condotta con il Pilot 4915/13/ENVI dell’aprile 2013, per i superamenti dei valori limite 
del PM10 registrati nel territorio italiano dal 2005, nell’ambito della Procedura di infrazione n. 2014_2147 
“Cattiva applicazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente - Superamento dei 
valori limite di PM10 in Italia. ENVI Ambiente direttiva 2008/50/CE”. 

• La Regione Puglia è incisa da detta procedura con riferimento alla zona IT1613 che comprende i Comuni 
di: Massafra, Taranto, Statte, per la provincia di Taranto; Brindisi, Cellino S. Marco, S. Pietro Vernotico e 
Torchiarolo per la provincia di Brindisi; 

• La Regione Puglia con DGR 1944 del 02/10/2012 ha approvato il “Piano contenente le prime misure 
di intervento per il risanamento della qualità dell’aria nel Quartiere Tamburi (TA) per gli inquinanti PM10 e 
Benzo(a)pirene ai sensi dell’art.9 commi 1 e 2 del Dlgs. 155/2010”; 

• con DGR 2349 del 04/12/2013 ha approvato il “Piano contenente le prime misure di intervento per il 
risanamento della qualità dell’aria nel Comune di Torchiarolo (BR) per l’inquinante PM10 ai sensi dell’art.9 
commi 1 e 2 del Dlgs. 155/2010”; le misure del Piano sono state aggiornate con dgr 1642 del 17/10/2017 . 

Visto che: 

• per l’elaborazione e approvazione del Piano si applicano le disposizioni previste dagli artt. 9 e successivi 
del Dlgs. 155/2010, per assicurare la realizzazione degli obiettivi di gestione della qualità dell’aria, nonché per 
fornire le indicazioni alla pianificazione e programmazione sotto ordinata, in particolare i piani di risanamento 
di cui all’artt. 9 e 10 del D.Lgs 152/2006 e smi; 

• si ritiene idoneo un orizzonte temporale strategico di riferimento del Piano pari a dieci anni. 
L’aggiornamento di Piano dovrà tenere conto degli esiti derivanti dal monitoraggio triennale del PRQA 
articolato sui tre livelli di realizzazione, risultato e impatto e che restituirà una valutazione complessiva 
derivante dall’attuazione del Piano. La revisione dovrà essere disposta anche a fronte di significative modifiche 
delle attività che incidono sulle concentrazioni degli inquinanti nell’aria ambiente o di aggiornamenti del 
quadro normativo di riferimento; 

• in base alle funzioni organizzative del MAIA, previste dalla delibera regionale di adozione n. 1518 del 
31/7/2015, attuate con successive deliberazioni n.ri 457 e 458 dell’8/4/2016, come dettagliate poi dall’A.D. 
della Sezione Personale e Organizzazione di istituzione dei Servizi della G.R. n. 997 del 23/12/2016, è possibile 
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individuare nel Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio/ Servizio 
Pianificazione Strategica, Ambiente, Territorio ed Industria il ruolo di Proponente del Piano; 

• è altresì possibile individuare quale Struttura Attuativa il Servizio Progettazione, Innovazione e 
Decarbonizzazione, che sarà impegnato nell’attuazione del Piano, eventualmente per stralci funzionali di 
Piano o veri e propri Piani attuativi derivati. 

Valutato, a tal fine: 

� di fornire, in allegato al presente provvedimento, un documento contenente “Stato dell’arte e 
individuazione obiettivi di Piano”; 

• di avvalersi delle competenze del Centro Regionale Aria istituito DGR n. 344/2010 e disciplinato da 
deliberazioni DG Arpa (DEL n. 550/10 di istituzione del CRA e DEL n.479/13 di organizzazione interna) per 
la nuova classificazione delle zone e degli agglomerati ai sensi dell’art. 4 del dlgs 155/2010 e la conseguente 
rideterminazione della Rete Regionale della Qualità dell’Aria; 

� di potersi eventualmente avvalere di azioni esterne di supporto tecnico, previo espletamento di procedure 
di evidenza pubblica conformemente alla normativa vigente; 

• che il Piano dovrà essere sottoposto a procedura di verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art.9 
c.12 del DLgs 152/2006 e ss.mm.ii.; 

• che, ai fini dell’elaborazione del Piano e del Rapporto Preliminare Ambientale, dovranno essere consultate 
le autorità con competenze in materia ambientale; 

• che, prima di procedere all’approvazione del Piano e del Rapporto Preliminare Ambientale, siano 
consultate le strutture regionali interessate; 

Si rende, dunque, necessario intraprendere il percorso teso alla completa riedizione del Piano Regionale di 
Qualità dell’Aria (di seguito denominato PRQA) indicando le finalità generali e gli obiettivi di orientamento 

Pertanto, richiamati: 

− il DLgs 152/2006 e ss.mm.ii.; 
− il DLgs 155/2010 e ss.mm.ii.; 
− la L. n. 241/90 e smi “Legge sul procedimento amministrativo”; 
− il D.Igs. 165/01 e smi “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche”; 
− la dgr n. 1518 del 31/7/2015, di adozione del modello organizzativo MAIA; 
− le successive dgr n.ri 457 e 458 dell’ 8/4/2016, 
− l’ A.D. n. 997 del 23/12/2016 della Sezione Personale e Organizzazione di istituzione dei Servizi della 

G.R. 

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA LR. N. 28/01 E SUCC. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente relatore, sulla base delle sopra riportate risultanze istruttorie, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di direzione politica, 
ai sensi dell’art. 4, co. 4, lett. d) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 
− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale con delega alla 

Qualità dell’Ambiente, 
− viste la sottoscrizione apposte in calce al presente provvedimento da parte dell’ AP Programmazione 
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regionale in tema di energia, qualità dell’aria, del Dirigente del Servizio Pianificazione strategica, 
Ambiente, Territorio e Industria Caterina Dibitonto e del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
urbana. Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio ing. Barbara Valenzano; 

− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

per tutte le argomentazioni riportate in narrativa, che condivise, si ritengono qui integralmente riportate, 

1. di dare avvio alla riedizione del Piano Regionale della Qualità dell’Aria; 

2. approvare il documento “Stato dell’arte e individuazione obiettivi di Piano”, allegato e parte integrante 
della presente deliberazione; 

3. di individuare la seguente struttura di Piano: 

-Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio/Servizio Pianificazione 
Strategica, Ambiente, Territorio ed Industria quale Proponente del Piano; 

- il Servizio Progettazione, Innovazione e Decarbonizzazione, quale Struttura Attuativa, impegnata 
nell’attuazione del Piano, sin dalla prime misure di salvaguardia, eventualmente per stralci funzionali 
di Piano o veri e propri Piani attuativi derivati. 

4. di stabilire che, sulla base dei criteri ed indirizzi riportati nel documento allegato, le competenti strutture 
sopra indicate procedano alla redazione dei documenti di Piano secondo i contenuti previsti dagli artt. 
9 e successivi del DLgs. 155/2010; 

5. che il Piano dovrà essere sottoposto a procedura di verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art.9 
c.12 del DLgs 152/2006 e ss.mm.ii., a tal fine l’Autorità competente è la Sezione Autorizzazioni 
Ambientali della Regione Puglia; 

6. che, ai fini dell’elaborazione del Piano e del Rapporto Preliminare Ambientale, potranno essere 
consultate le autorità con competenze in materia ambientale; 

7. di avvalersi delle competenze del Centro Regionale Aria istituito DGR n. 344/2010 e disciplinato da 
deliberazioni DG Arpa (DEL n. 550/10 di istituzione del CRA e DEL n.479/13 di organizzazione interna) 
per la nuova classificazione delle zone e degli agglomerati ai sensi dell’art. 4 del DLgs 155/2010 e la 
conseguente rideterminazione della Rete Regionale della Qualità dell’Aria; 

8. di potersi eventualmente avvalere di azioni esterne di supporto tecnico, previo espletamento di 
procedure di evidenza pubblica conformemente alla normativa vigente; 

9. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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Riedizione del Piano Regionale di Qualità dell'Aria (PRQA) di cui al Dlgs 155/2010 . 

Stato dell' arte e individuazione obiettivi di Piano 

Sommario dell'Allegato 
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STRUMENTI .............................................................................................................................................. 28 

CRONOPROGRAMMA AGGIORNAMENTO PIANO REGIONALE QUALITA' DELL'ARIA .............................. 29 

COMPETENZE REGIONE SULLA QUALITA' DELL'ARIA PER ZONIZZAZIONE, RETI E 
PIANI 

Si ripo rtano, con riferimento al tema delle competenze regionali, passaggi più significativi del 

Dlgs 155/2010 e ss.mm.ii: 

art.3 : Zonizzazione del territorio 

2. Alla zonizzozione provvedono le regio ni e le prov ince autonome sulla base dei crit eri indicati nell'appendice 

I. La zonizzazione e' riesaminata in caso di variazione dei presupposti su cui e' basato ai sensi dell'appendice I. 

Per il riesame di ciascuna zonizzazione in at ta alla data di entrata in vigore del presente decreto il progetta 

di zonizzazione e di classificazione di cui al camma 3 e' presentata entro i successivi quattro mesi. 

art .4: classificazione di zone e agglomerati ai fini della valutazione della qualità dell'a ria ambiente 

2. la classificazione delle zone e degli agglomerati e ' riesaminata almeno ogni cinque anni e, comunq ue, in 

caso di significative modific he delle attività che incidano sulle concentrazio ni nell 'aria ambiente degli 

inquinanti di cui a/l 'articolo 1, camma 2. 

3. Nella comunicazione prevista all 'articolo 3, camma 3, sana allegati , per ciascuna classificoziane, gli esiti 

del monitoraggio e delle valutazioni sulla cui base le zane e gli agglomerati sano stati classificati . 

4. Alla classificazione delle zone e degli agglomerat i provvedono le regioni e le province autonome . 

art . 5-Valutazione della qualità dell'aria ambiente 

c.6 Le regioni e le prov ince auto nome trasmett ano al Ministero dell 'ambiente, a//'ISPRA e a/i'ENEA, ent ra 

((il 31 dicembre 2012)), un proge tta volta ad adeguare la propria rete di misura alle relative disposizioni, 

c.7. Le stazioni di misurazione previste nel programma di valutazione di cui al comma 6 devono essere 

gestite dalle regioni e dalle province autonome avvero, su delega, dalle agenzie regionali per la protezione 

dell'amb iente oppure da altri soggetti pubbl ici a privati . In quest 'ultimo casa, sana sottoposte al contr affa 

delle regioni e delle province autonome avvera, su delega, delle agenzie regionali .... 

c.9 le decisioni di valutazione di impatta ambientale stata li e regionali, le autorizzazioni integr ate 

ambiental i statali e regionali e le autorizzazioni previste dal decreta legislativa 3 aprile 2006, n. 152, e 

successive modificazioni, per gli impia nti che producano emissioni in atmosfera possono disporre ((, al fi ne di 

valutarne gli effetti ,)) l'installazione o l'adeguamento ((, nonché la gestione)) di una a piu ' stazioni di 

misurazione dello qualità dell 'aria ambiente da parte del proponente salo nel caso in cui la regione o lo 

provincia autonoma interessata a, su delega, /'agenzia regionale per la protezione dell'ambiente ((cansiden)) 

tali stazioni necessarie per lo rete di misuro a per il programma di volutoziane . 

Art. 9 - Piani e misure per ìl raggiungimento dei valori limit e e dei livelli criti ci, per il perseguimento dei 

valori obiettivo e per il mantenimen to del relativo rispet to 

Se, in una o più aree all 'interna di zane o di agglomerati , i livelli degli inquinanti di cvi o/l'articola 1, camma 
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Art. 10 - Piani per la riduzione del rischio di superamento dei valori limite. dei valori obiettivo e delle soglie d1 

allarme 

Le regioni e le province autonome adottano pioni d 'oz,one nei quo// si prevedono gli interventi do attuare nel 

breve termine per i cosi in cu, insorgo, presso uno zona o un ogglomeroto , il rischio che i livelli degli inquinanti 

di cui o/l'orticolo 1, commi 2 e 3, superino le soglie di al/orme previste ol/ 'ol/egoto Xli. In coso di rischio di 

superamento delle soglie di allarme di cui o/l 'allegoto Xli, porogrofo 2, i pioni d 'azione sono adot tati se, alla 

luce delle condizioni geografiche, meteorologiche ed economiche, lo durato o la gravito ' del rischio o lo 

possibilità di ridur lo risultano , sullo base di un 'apposita istrut torio, significative. 

Art . 11 - Modalità e procedure di attuazione dei piani 

I pioni di cui agli orticoli 9, 10 e 13 possono anche 111dividuore, con le modalità e per le finalità dogli 

stessi previste : 

criteri per /imitare lo circolazione dei veicoli a mo care; 

valori limite di emissione, prescrizioni per l 'esercizio, 

criter, di localizzazione ed oltre condizioni di outorizzaz,one per gli 1mpiont1 di cui olio parte qu,nto, titolo 

I, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, secondo le relative disposizioni; 

va/or, limite di emissione, prescrizioni per l'esercizio e criteri di localizzazione per gli imp1ont1 di trattamento 

dei rifwti che producono emissioni in atmosfera ; 

valori limite di emissione, prescr,zioni per l 'esercizio e criteri di localizzazione per gli impianti soggetti ad 

autorizzazione integrato ambiento/ e che producono emissioni in atmosfera ; 

valori limite di emissione, prescrizioni per l'esercizio, cara tt eristiche tecniche e costruttive per gli impia nti di 

cui olio porte quinto, titolo Il, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, secondo le relative disposizioni; 

limiti e condizioni per l'utilizzo dei combustibili ammessi dallo porte quinto, titolo lii , del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, secondo le relative disposizioni e nel rispetto delle competenze outorizzative attribuite 

allo Stato ed alle regioni ; 

limiti e condizioni per l'utilizzo di combustibili ne, genero ton di colore sotto 1/ valore di soglio di 0,035 MW 

nei casi m cui /'o/legato X allo porte quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, prevede il pa tere 

dei pioni region ali di limitare l'utilizza dei combustibili negli impianti termici civili; 

h) prescrizioni per prevenire a limita re le emissioni in atmosfera che si produco no nel corso delle attivi tà 

svolte pressa qualsiasi tipo di cantiere, incluso l 'obbliga che le macchine mobili non stradali ed i veicoli di cui 

a/l 'art icolo 47, comma 2, lett. c) - categoria N2 e N3 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, utilizzati 

nei cantieri e per il trasporto di materio/i do e verso il cantiere rispandano alle più recenti diret tive 

comunitarie in materia di controllo delle em,ssion, inquinan ti o siano dotati di sistemi d1 abbattimento delle 

emissioni di mate riale porticalata , 

i) prescrizioni per prevenire a limitare le emisswni in atmosfera prodotte dalle navi all'ormeggio; 

I) misure specifiche per tutelare la popo lazione infantile e gli altri gruppi sensibili della popolazione; 

m) prescrizioni per prevenire a limitare le emissioni in atmosfera che si produco no nel corsa delle att ività 

e delle pratiche agricole relative a coltivazioni, allevamenti, spandimento dei ferti lizzanti e degli effluenti 

di allevamento , ferma restando l 'applicazione della normativa vigente in materia di rifiuti , combusti bili, 

fertilizzanti , emissioni in atmosfera e tutela sanitaria e /i to-sanitoria ; 

n) presrnzìoni di limitazione delle combustioni a/l'aperta , 111 part icolare in ambito agncolo, forestale e di 

cantier e, ferma restando l'applicazione della normauvo vigente in materia di rifiuti , combusti bili'. 

emissioni in at mosfera e tutelo sanitari a e lito-sanitaria. 

ZONIZZAZIONE 

Legislat ivo 13 agosto 2010, n.155: Attua zione della diretti va 
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dell'aria ambiente e per un' aria più pulita in Europa-Adeguamento zonizzazione della qualità 

del l'aria" ), è stato adottato dalla Regione Puglia, assieme al Programma di Valutazione di cui 

all'art.2 , c.l lett dd), con DGR 2420 del 16/12/2013 "Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n.155 e 

ss.mm.ii. - "Attuazio ne della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per 

un'a ria più pul ita in Europa" :adempi ment i" 

L'adeguamento della zonizzazione e il Programma di Valutazione hanno ricevuto due pareri dal 

M inistero dell'Ambie nte e della Tutela del territorio e del mare, precisamente : una richiesta di 

integrazioni con nota DVA-2012-8273 del 05/04/2012 , e un successivo riscontro positivo a seguito 

delle integrazioni forn ite, on nota DVA-2012-0027950 del 19/11/2012 . 

RETE REGIONALE DELLA QUALlTA' DELL'ARIA 

La Rete Regionale di Rilevamento della Qualità dell 'Aria (RRQA), così come definita dalla D.G.R. 

2420 del 16.12.2013, è compo sta da 55 st azioni fisse (di cui 43 di proprietà pubblica e 12 private) . 

La RRQA rispetta i criteri sulla localizzazione fissati dal D. Lgs. 155/10 e dalla Linea Guida per 

l' individuazione della rete di monitoraggio della qualità dell'aria redatta dal Gruppo di lavoro 

costit uito nell 'ambito del Coordinamento ex art. 20 del D.lgs. 155/2010. 

ARPA Puglia è stato ind ividuato dalla Regione quale soggetto gestore ai sensi dell'art. 5 comma 7 

decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, come da DGR 2420 del 16/12/2013 . 

In data 1/7/ 2016, Arpa Puglia ha affidato il contratto di Global Service per la Rete Regionale della 

Qualità dell'Aria . Oltre alle attività di manutenzione ordinaria , preventiva e straordinaria , il 

capit olato speciale di gara prevede azioni di spostamento e spegnimento di strumentazione . Le 

att ivit à sono state post e in capo a Project Automat ion Spa, dit t a risultata vinc itr ice della proced ura 

per l'affidamento del servizio triennale di manutenzione della RRQA. 

RETJ DEPOSJMETRICHE 
le reti gestite da Arpa Puglia per la raccolta di deposizioni secche ed umide attraversa 

campionamenti di ti po " bulk" , sono fina lizzare ad ottenere informazioni in merito ai flussi di 

deposizione tota le al suolo di microinquinant i organici (IPA, PCDD/F, PCB) e inorganic i (met all i 

pesanti) 

Ad oggi, tali reti sono attive nelle province di Taranto (4 post azioni) e di Brindisi (4 postazioni) . 

Le suddette reti sono state implementa te su iniziativa di Arpa Puglia alcuni anni fa, in particolare 

nel 2008 a Taranto e ne I 2012 a Brindisi, come utile strumento di controllo dei tassi di deposizione 

dei meta lli e dei micro inquinanti organici al suolo (lpa, Diossine e PCB) in aree con presenza di 

sorgent i emissive industriali da monitora re in termini di ricadute in aria-ambiente . 

La raccolta di campioni deposimetric i viene effettuata mediante viene effettuata mediante 

l' impiego di contenitori in vetro per microinquinanti organici (presso il Polo Microinquinanti di 

Taranto) e inorganici (presso il labor ator i di Brindisi e di Taranto) 

Le reti sono gestite interamente da Arpa, sia per quanto riguarda il campionarne 
910 

successive analisi dei microinquinanti organici {presso il Poli Microinqui j,'if: 1 
<l 

ed 

inorgan ici (presso i laboratori di Brindisi e di Taranto) . 

4 
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Circa la localizzazione dei deposimetri nella provincia di Taranto, c'è da specificare che i siti di 

campionamento presso le masserie Quaranta (Statte) e Fornaro (Taranto), sin dal maggio 2008, 

rispondono all'esigenza di monitorare le ricadute di microi nquinanti organic i su aziende agrico le 

sot topo ste a vincolo sanitari o da parte della ASL TA. 

Il vincol o fu posto in seguito all 'accerta mento della contaminaz ione da PCDD/F e PCB diossina

simili in campioni di latte ovicaprino destinato ad alimentazione animale e di carni destin ate al 

consumo umano pre levati dalla ASL TA nei mesi di Marzo e Aprile 2008 . 

Il depo simetro insta llato presso la M asseria Quaranta in Statte è stato rimosso e riposiziona to a 

Talsano nel mese di Sett embre 2008. In prossimità del sito di Taranto Rione Tamburi , Chiesa S. 

Francesco de Geroni mo, installato nel giugno 2008 insistono due aziende agricole, una delle quali 

è sotto posta a vinco lo sanitario ed è stat a in passato interessata dal provvedime nto di 

abbatti mento di tutti i capi avi-caprini a seguito del riscontro di contaminazione da diossina in 

campioni di latte ed organi interni. 

In ottemp eranza della prescrizion e n.85 del Decreto di Riesame AIA per lo stabil imento llva Spa di 

Taranto del 26/10/2 012 è stato stipula to un Protocollo Operativo tra ISPRA ed Arpa Puglia che 

riguarda anche le analisi dei meta lli e dei microinqu inanti organic i sui deposimetri delle due 

postazioni di raccolta dei flussi di deposizione secca e umida , poste presso la cabina di Tamburi -Via 

Orsini e presso l'imp ianto di agglomerazione AGL2. Infatti, ad ottobre del 2016, in ottemperanza 

della suddetta prescrizione n.85, la postazione di monitoraggio di Arpa denominata "Tamb uri

Chiesa San Francesco" è stata appunt o ricollocata presso la centralina "Tamburi- Orsini"; 

contestualmente , alle postazioni di monitoraggio att ive, gestite direttamente da Arpa, si è 

aggiunta la nuova postazione denominata "l lva- AGL2" 

STAZIONI SPECIALI 
Il DM Ambiente 29 novembre 2012 individua le stazioni speciali di misurazione della qualit à 

del l'aria previste dall 'artico lo 6, com ma 1, e dall 'articolo 8, commi 6 e 7, del D.Lgs. 155/10 . Alcune 

stazioni della nuova Rete Regionale sono inc luse, conformemente a quanto richiesto dallo stesso 

DM 29 novembre 2012, tra quelle delle "r eti speciali" , 

Queste stazion i sono: 

1. Lecce - S.M. (e rrate per la misurazione di massa tot ale e la speciazione chimica del PM2.5; 

2. Taranto - Machiavelli per la ver ifi ca della costanza tra BaP e gli altri IPA di rilevanza 

tossicologica e per la speciazione chimica del PMlO e del PM2.5 su base annuale; 

3. Monte Sant' Angelo per la misurazione dell'ozono e per la misura zione indicat iva delle 

concent razioni di Arsenico, Cadmio, Nichel , Mercurio, BaP e altri IPA di rilevanza toss icolog ica e 

per la misurazione indicativa della relativa deposizione tota le. 

Inoltre la stazione di Lecce-Garigliano e la stazione di Taranto -Machiavelli sono state incluse nel 
set di stazion i nazionali per il calcolo dell' IEM per il PM2.5. 

economico nell'avvi o delle misurazioni delle stazioni speciali ha prev isto sit i 
5 
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fondi della qualit à dell' aria con l'obiettivo specifico di coprir e le spese necessarie all' integrazione 

delle dotazione strumentali delle stazioni, laddove necessario, nonché le spese per le analisi dei 

campioni prelevat i per un periodo temporale di alcuni anni. Lo strumen to attraverso il quale il 

M inistero ha dat o at tua zion e a tale fina lità è stato un apposito un apposito Accordo di Programma 

sott oscrit to con alcuni organismi tecnici naziona li quali CNR, ENEA ed 155. 

Da un punt o di vista economico, l'Accordo di programm a prevede che il CNR ISTITUTO DI SCIENZE 

DELL'ATMOSFERA E DEL CLIMA provve da alla st ipula di appositi accordi sia con le Regioni, Province 

auton ome ed ARPA che hanno la st azioni di monitoraggio nelle reti speciali . 

Nel mese di otto bre 2014 la Regione Puglia ha chiesto ad Arpa Puglia di farsi parte att iva per la 

stipu la di detti accord i, in ragione delle prerogat ive dell'agenzia per come ridefin ite, in partico lare, 

dalla DGR n. 2420 del 16/12/2013 . 

RETE DELLA RADlOATTIVITA' AMBIENTALE 
Arpa Puglia svolge ist itu zionalmente compiti in tema di monito raggio della radioattiv ità 

ambie ntale , secondo quanto previ sto dall'a rti colo 4 comma 1 lett era v) della Legge n. 6/99 come 

modificat a dalla LR 27 /2006 , nonch é in qualità di Ente appart enente alla rete nazionale RESORAD; 

pertanto provv ede al contro llo dei fattor i f isici, chimici e biologici di inq uinamento ambien t ale e ai 

controll i in materia di radiazioni ionizzant i e non. 

Nell'ambito del la rete di monitoraggio della radioattiv ità ambientale approvata con Dgr 1077 del 

26/4/2010 , Arpa Puglia è delegata, di int esa con la Regione Puglia, alla puntuale definiz ion e 

dell'ubicazio ne delle specifi che stazioni di campionamento delle matrici ambienta li sul territorio 

regionale, con riferime nto alla tabel la di cui all'allegato A della riferita deliberaz ione regionale. 

In base allo specifico Proto collo di Intesa, allegato alla stessa delibera regiona le, tra Regione Puglia 

- Assessorato ali' Ambient e e ARPA Puglia e finalizzato al potenz iamento del la Rete Regionale di 

monitoraggio del la Qualità dell 'Aria, era prevista l' instal lazione di un sistema di misuraz ione del 

rateo di dose gamma ambientale e di sist ema di campioname nto e misurazione autom at ica di alfa 

e bet a to t ale del partico lato at mosferico. 

M edio tempore I' UOS Polo di specializzazione Radiazioni Ionizzant i ha espresso, e in successive 

occasioni ribadito , ta lune crit icità emerse a valle del la sottoscrizione di detto Protoco llo, circa 

l'i mpo ssibilità di imp lementare dispositi vi atti alla misura di dose gamma ambienta le ed alla 

misuraz ione automa tic a di alfa e beta totale del partico lato atmosferico presso le già esist enti 

centr aline della Rete Regionale per il monitoraggio del la Qualit à dell'Aria . 

Conseguent emente, sono stat e acqui stat e ed installat e stazion i ad hoc (due cent ral ine per la 

misura della dose gamma ambienta le e di n. 1 sist ema di campiona mento del particolato 

atmo sferico e di misura alfa e beta tota le su partico lato atmos ferico) , rimaste separate e disgiunte 

dal la RRQA. 

STAZIONI DELLA RRQA RIVENIENTI DA PRESCRIZIONI AIA 

6 
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La rior ganizzazione della RRQA, così come definita dalla D.G.R. 2420 del 16/12/2013 , ha portato 

ad individuare 55 stazioni fisse e tre laboratori mobili : 43 stazioni sono di proprietà pubblica e 12 

di proprietà pr ivata . 

Di seguito si esamina no le stazioni private , in relazione alle disposizioni autoriz zative AIA che le 

hanno poste in essere. 

Sorgenia- Centrale elettrica a ciclo combinato sita a Modugno 

Tre delle cinque cent raline per il monitoraggio della qualità dell'aria previste dal quadro 

prescrittivo AIA di cui al provvedim ento DVA-DEC-2010-995, sono incluse nella Rete Regionale 

della Qualit à dell 'Aria e quindi sono sottopo ste ai limiti normat ivi di cui al D.Lgs 155/ 2010 e smi. 

Per approfondimenti , si veda, tra i paragrafi successivi, quel lo relativo alle problematiche 

ambienta li riscontrate nel Comune di Palo del Colle (BA) 

Edison- Centrale Termoelettrica a Candela 

La costruzione della Centrale Termoelett rica Edison presso Candela (FG) è stata autor izzata con 

Decreto del M inistero delle Attività Produttive n. 010/2002 del 27/06/2002 . In ossequio a quanto 

previsto nel DECRETO MAP, nell 'area est erna alla Centra le e precisamente nei punti individuati in 

base allo Studio di Impatto Amb ienta le allegato alla Valutazione di Impatto Ambienta le del 

Ministero del l'Am bient e sono stat e insta llate ed attivate prima dell'avviamento del la Central e due 

centraline per la rilevazione della qualità dell ' aria. 

Nel dicembre 2007 è stata sotto scritta tra ARPA Puglia e Edison S.p.A. la "Convenzione per 

l' utilizzazion e e la gestione delle centra line per il monitorag gio dell'inquinamento atmo sferico a 

servizio della Centra le Termoelettrica Edison di Candela (FG)." nella quale si definiscono i termini 

della gestione del la rete di monitoraggio in oggetto , concessa in comodato d'uso gratuito ad ARPA. 

La manutenzione ordinaria e straordinaria della suddetta rete di monitoraggio è stata affidata 

dalla ditta Edison S.p.A. alla società Project Automation S.p.A. 

Con nota del 18.03.2010, ricevuta da ARPA Puglia in data 26.03.2010, Edison S.p.A. comunicava di 

aver ultimato le attiv ità fina lizzate a rendere disponibili i dati delle centraline dì rilevamento della 

qualit à dell 'aria presso il Centro Elaborazione Dati di ARPA Puglia di Bari. 

L'attivit à di validazione dei dati di qualit à dell ' aria delle due stazioni dì monitoraggio da parte di 

ARPA Puglia, si considera perciò a partire dalla data del 26/03/2010 . 

Coo rdinate UTM 

PROVIN LA MUNE 
Nome TIP O TIP O 33 I nqu inanti 

STAZlON ZONA STAZlONE 
E N 

monitorati 

Scuola Suburbana fondo 543482 4553626 50:?, O:?. CO, 01, 

Fog(Jia ndel &>nzene, Pt ho 

E. Co01<-¾ Rur.ii<' fondo 544178 45S7978 CO, Oi, NO,, P11,o 

Per gli inquinant i NO2, CO, PMl0 , 03, benzene ed SO2 le attività di validazion e, elaborazione dei 

Edison non sono più inclu se nella Rete Regionale del la Qualità dell ' aria 

defin izione della RRQA (2013) . 

7 
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Enplus, Centrale e lettrica a ciclo combinato a San Severo (FG) 

La costru zione del la Centrale EN PLUS è stata autorizzata con Decreto del Min istero delle Attiv ità 

Produttive n.55/02/2 002 del 20/12/20 02. L'Autorizzazione Unica ha prescritto l' installazio ne nei 

pressi della Centrale di una sta zione di rilevamen to dotata di analizzator e di ozono per un periodo 

di tem po non inferiore a tre anni. Inoltr e, nella medesima Autorizzazione è stata prescritta 

l'installaz ione, d'intesa con ARPA Puglia, di due stazioni di rilevamento degli NOx, che devono 

essere ubicate nei punti di massima ricaduta dell' inquinante e, in seguito alla messa in esercizio 

della Centrale, spostate in quelli effettiv i di massima ricaduta . 

Ai fini dell 'ottem peranza a quanto previ sto nell'Autorizzazione , sono stat e installate , prima 

dell'avviamento della Centra le, n. 2 stazioni di rilevamento per la rilevazione della qualità dell'a ria, 

ubicate nell 'area esterna alla Centrale secondo i criteri prescr it ti dall'Autorizzazione Unica. 

Il 02/02/2010 è stata sottoscritta tra ARPA Puglia e EN PLUS S.r.l. la "Convenzione per 

l' ut ilizzazione e la gestione delle centra line per il monitoraggio dell 'in quinam ento atmosfe rico a 

servizio della Centrale Termoelettrica di San Severo" , nella quale si definiscono i termini della 

gestion e della rete di monitoraggio in oggetto , concessa in comodato d' uso gratuito ad ARPA 

Puglia. 

La manuten zione ordina ria e straordi naria della ret e è stata affidata dal la ditta En Plus alla società 

Project Automation S.p.A. 

In seguito a richiesta di ARPA del 05.03.2010, Project Automation provvedeva a configurare il 

Centro Elaborazione Dati di ARPA di Bari in modo tale da rendere disponibil i i dati delle due 

central ine di rilevame nto della qualità dell'aria . L'attività di validazione dei dati di qualità dell'aria 

delle due stazioni di monitoraggio da parte di ARPA si considera valida a partire dalla data del 

01/04/2010 . 

ltalgr een, impianto a bioma sse a Monopoli (BA) 

La stazione di monitoraggio , realizzata da ltalgreen in base ad un accordo provato stipulato tra il 

Comune di Monopoli, l'Arpa Puglia e la stessa azienda, in base al quale si stabiliva il potenziamento 

del la centralina di Monopol i, via le Aldo Moro e la realizzazione di una nuova, è stat a 

successivamente ceduta ad Arpa Puglia ed inclusa nel la RRQA e pertanto sottopo sta, con 

riferimento agli inquina nt i monitorati, ai limiti del DLgs 155/ 2010. 

PROV COMUNE STAZIONE TIPO E N PMl0 PM NOZ 03 C6H6 CO S02 

STAZIONE (UTM (UTM33) 2.5 

33) 

BA MONOPOLI MONOPOLI- TRAFFICO 692229 4S37004 X X X X 

ITALGREEN 

11 provvedimento di rinno vo AIA di ltalgreen , D.M . 331 del 23/11/2016 , non rende prescrittivo il 
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provvedim ento di esclusione dall'applicazione delle procedure di VIA, Dete rminazione del 

Dirigente Settore Ecologia della Regione Puglia del 22 luglio 2005, n. 311 

Enel Centrale Termoe lettrica di Brindisi 

Con la sotto scrizione il 3 Aprile 2010 della Convenzione (adottata con Del. DG n. 714 del 

8/11/2010) per la riconfigura zione, l'aggiornam ento e la gestione della rete di ri levamento della 

qualità dell'aria a servizio della centra le termoelettrica di Enel Produzio ne S.p.A., la ret e di 

monitora ggio dell'aria gestita da Enel viene affidat a in comodato d'uso gratuito ad ARPA ed 

integrata con le reti di monit oraggio pubblich e e privat e già esist enti , gestit e da Arpa, come 

previ sto nella convenzione della durata di 5 anni . L'Agenzia deve provved ere alla gestione 

mediant e le att ivit à di acquisizione dei dati orari; analisi, validazione ed elaborazione dei dati , 

emissione di report mensili; gestione att ività di manuten zione, che sono affidate da Arpa alla ditta 

specializzata per la manutenzion e, in esten sione al Global Service per le altre reti . 

La "Convenzione (adott ata con Del. DG n. 883 del 02/12/2015) per la gestione della rete di 

rilevamento della qualità dell' aria a servizio della cent rale termoe lettrica di Enel Produzione 

S.p.A.", è stata poi rinnovata in data 30/ 11/2015. 

La rete , descritta nella tabel la seguente , è stata configura ta presso il CED Arpa del DAP di Brindisi, 

dove i dati di qualità dell'aria pervengo no in conti nuo. L'Agenzia ha dato avvio alle attività di 

validazione e di successiva pubbl icazione sul propr io portale WEB (www.arpa.puglia.it) . L'Agenzia 

provvede alla gest ione mediante le att ività di acquisizione dei dati orar i; analisi, validazione ed 

elaborazione dei dati, emissione di report mensili ; gesti one att ività di manute nzione . 

Sono ad oggi a regime le attivit à quotid iane di validazione , elaborazion e e pubblica zione dati (sul 

sito www .arpa.puglia.it) rilevati da 5 centralin e. 

STAZIONE Comune TIPO STAZIONE TIPO ZONA 
INQUINANTI 
MONI TORAT I 

CISTE NINO CISTER INO - oNDO UR E 
NO2, SO2, PM10, 0 3 

meteo 

CEGLIE MESS PIC CEGLIE 
FONDO SUB RB NO 

NO2, SO2. PM1o. CO. 
MESSAP ICA PM2 .5, BTEX 

LEN INUSO TORCHIAROLO INDUSTRIALE RUR LE N0 2, S0 2, PM,u 

TORC I ROLO ORCHI ROLO IN USTRI LE SUBURB N NO2, SO2. PM10. PM2 .5 

SU BO SU BO 11 USTRIALE RURALEj NO2, SO2, PM10 

Con specifico ri ferimento al controllo delle emissioni diffuse di tipo pulver ulento derivanti dal lo 
stoccaggio e dalla movimenta zione del Carbone, dalle integra zioni del Gestore prot . DVA-2015-
0019256 del 22/07/2 015 (punto 5.A) risulta che sono presenti le seguenti reti di monitoraggio : 

una Rete di Mon itora ggio in continuo composta da 3 (attualmente 2 sole in funz ione, vedi 
seguito del paragrafo) centr aline ubicate nell' area port uale (Costa Mo rena Diga, Costa 
Mor ena Est e Terminal Passeggeri) dotat e di stru mentazione per il ri levamento delle 

concentr azioni di PMlO e, al Terminal , anche di NOx, 502 , CO, 03 , BTEX, P ~ s . che i 
dati meteo . Con Deliberazione DG ARPA n. 94 del 25/ 02/20 14 è stato . f'f1 · · 10rì~R_VO 

della Convenzione ARPA-ENEL-EDIPOWER e lo spegnimento de ll e W, nta f~)iie 
- ~ ;?, =,· i r.q< , 9 

r ' 
o(> -✓ .,.i;:i· 

'/t..1.,,1 ·~·,' .. 
I ---' 
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alloggiata sulla banchin a di Costa Morena Est fino alla rip resa dell e attività della Centra le 

Edipower att ualmente non in servizio. La Convenzione defin isce le mod alità di gestion e 

della str umentazione e dei dat i di competenza di ARPA che mensi lmente comunica i 

risultati del mo nitoraggio . 

una Rete di Mon itor aggio in cont inuo del PMl0 composta da 2 centr aline ubicat e 
nell' intorno del parco carbone. Le caratt eristic he della rete , le procedure per la 
manutenzione e le moda lità di gestione dei dat i sono stat e definite nella Convenzione 

sotto scritta con ARPA (Deliberazione DG ARPA del 09/06/2014 n. 374). 

In data 27/09/2013 è stata avviata la tra smissione dati verso ARPA (nota ENEL del 19/09/2 013 
prot 36932) ; a part ire dal 1/ 06/2 014 ARPA ha avviato la validazione dei dati . Il Gesto re ha fornito 

in allegato i Report mensili ARPA a partire da Giugno 2014. 
Tra le cinque stazioni indi cate nella tabe lla di sopra, quella di Torchiaro lo loc. Lend inuso non fa 
parte della RRQA, ma è tenuta in considerazione quale sta zione di intere sse locale. 

Enel/ A2A (già Edipower) 

ARPA Puglia gesti sce diverse reti di monit oraggio di qualità dell' aria, tra le quali la Rete Regionale 

(RRQA), Rete sulla banchina di Cost a Mor ena di Enel e di Edipower . 

La stazione TERMINAL PASSEGGERI, dove si ril evano i paramet ri NOx (Ossidi di Azot o), SO2, 

{Biossido di Zolfo) , CO (Mono ssido di Carbonio) , BTEX (Benzene, Toluene, Xileni), 03 (Ozono), 

PMlO , (materia le part icolato con diametro inferiore a 10 micron di metro) e PM2.5 (materia le 

partic olato con diametro inf eriore a 2,5 micron di metro) ha l' obiettivo di fo rnire i livel li di 

esposizione alle emissioni prodott e da tutt e le attività indu strial i limitrofe e dal traffico veicol are 

turistico , prevalen t ement e est ivo, ed è collo cata in una zona accessibi le alle persone che 

transitano o sost ano nell'a rea dove attraccano navi per turi sti , oltr e che per tr asporto di mat er iali 

indu striali . 

Nella sta zione COSTA MORENA DIGA si rileva con fr equenza biorar ìa solo il parametr o 

PMl0 (materia le particolato con diametro inferiore a 10 micro n di metro) mediante l'uso di un 

analizzator e automa tico per polveri della ENVIRONNEMENT Mod. MP101M .C LCD. 

Denominazione Criteri scelta ubicazione stazione UblcaZJone Oass1ficazlone a1 sensi Coordinate IJTM 

stazione d1 del D.M. 60/02 (ml 

mo111tcxagg,o 

Terminal Passeggen Presso banchina Terminal Tenmnaf Suburbana NORD '1503838 

Passeggen Passeggen lndUSlrlale/traffoco EST750'122 

Enipower, centr ale te rmoel e ttric a di Brindi si 
Per il ri levame nto delle ricadute degli inquinanti in aria ambie nte , la ditta EN IPOWER, in 

adempimento a quanto disposto dall' AIA DEC 233 del 30/09/2014 , ha istallato una rete di 

mo nitoraggio costitu ita da n. 2 central ine di monitoraggi o della qualità dell' aria co q~ · alo 

meteo. Le centra line sono collegate al CED di Arpa Puglia di Brind isi. Le centralin ~: ev ~ 
di SO2, CO, NO2 e polveri PMl0 in 2 allest it i nello stesso modo. Nella t abella su 0 
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un elenco delle centralin e della rete EN IPOWER e dei parametri attualmente monitorati . E' 

presente un calibrato re in ogni centra lina 

TIPOLOGIA Tipologla contrallna o PARAMETRI 
STAZIONE. 

CENT RALINA 
zon• (CRITERIA for 

MONITORATI 
LA TITUDINE LONGITUDINE EURAIRNET] 

02. CO. S02, PM10 
muiticaJIora1ore gas 1 

1 Via Cappuot1nl Bnnd1s1 40 37' 51 3" 17' 55' 184" Cl'hJTltCS t me1eoro1og1ca Ur na traftìco vicino act meteo I T Rad Glob Rad 
p3m•lmJ un W"ICrOCtO netta Pres Umtd P10gg,a 

Vekx::IT.:t e dlreZIOrle der 
.. entoJ 

NOZ CO SO PM10 
mu 1cahDra1ore g.as ~ 

2 R,ane Per-r - Bnnd!SI 
•O l 52.9" 17 57' 17:Z- c/lwn •mel"""°illCil -llf0'#1d ouourbùne 

me1eo iT Rad Gioo Rad 
{, m5lm) neua Ptes umta Poggia 

Vek:lc.da e Qrez,one del 
vento) 

La stazione di fondo di Rione Perrino è a tutt 'oggi inclusa nella RRQA e pertanto soggiace ai limiti 

del D.Lgs 155/ 2010 

RETE ILVA 

La prescrizione n. 85 del Decreto di Riesame dell'AIA rilasciata allo stabilimento ILVA di Taranto da 

parte del Mini stero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prevedeva che la Ditta 

instal lasse 6 stazioni di monitor aggio della qualità del l'aria da ubicare in prossimità del perimetro 

dello stabilimen to . Le 6 stazioni sono state installate ed entrate in funzione nel mese di Agosto 

2013 

Delle 6 sta zioni , 4 sì trovano esattamente lungo il perimetro dello stabilimento , una nell'area 

cokeria e una in via Orsini, nel quarti ere Tamburi . 

~O.\lE T.-\.ZIO~E r-;Qt:1):.4.. :TI .\IO~TIORA TI 

COKERL\. H: . IP.-\TOT. P'.\11 O. Pi\C. '· B . • Bla k C.\Iboll. \" 

DIREZIOKE H!!> IPArn1. P.\110. P'.\I, .. BTX, Black Caroon, \ ' 

RIY H!S, IPAror. P.\110. P'.\l ,. BTI. Black CJ1bo11. \ 'O 

P . .\RCHI Hi::.. IPAror. P}.110. P'.\l! ·, BTX. Black Cubo1L \'OC. 01.:; :.CO 

PORTThcR.lA H: .. rPAror. P!'-110. P'.\I: -. BTX. Black Carbon. ,·oc 

T.4.,\ffillU H: . IP.-\To· P'.\11 •. P'.\l: i . BTX. Bla-k C.110011. \'OC.): :. 

Il Programma di Valutazione approvato dal MATTM recita espressamente : "allo stabilimento ILVA 

S.p.A. di Taranto è stato recentemente prescritto il posizionamento di 6 cabine di monitoraggio 

all' int erno e all'esterno dell ' impianto stesso. Vista la rilevanza dell 'argomento trattato, si rit iene 

fondamental e inserire la total ità del le stazioni di tipo industriale, all' interno della RRQA" . 

Pert anto , pur acclarato che le centra line incluse nel perimetro dell'a zienda, non essendo 

rappre sentative dell 'aria ambiente per "costruzione ", non possano essere sottopo ste 

lim it i normativ i del D. lgs. 155/2010, ne è stata comunque disposta l' inclusi ,laes 
<I, 

o· 
o 
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Regionale, oggetto di gestione da part e di Arpa nei ter min i definit i con la Dgr 2420/2013 e 

consolidat i da successivi adempimenti. 

Ultim amente si registra un intervento di Ispra, nell'ambito del percorso di definizione dei 

Proto colli Operativi del Piano di Monitoraggio e Contro llo (PMC) di cui al DM n. 194 del 13/7/2016 

pubbli cato in GU Serie Generale n. 174 del 27/7/2016, in ordi ne alla disciplin a dei rapporti di 

inclusione /esclus ione del le centr aline dell' llva all' int erno della RRQA, che ha rimar cato la 

disgiunzione tra le due ret i (llva e RRQA). 

La Regione ha tuttav ia ribadito le proprie scelte su questo punt o. 

EFFICACIA DEI PIANI APPROVATI 

Il PRQA è di fatto reso non efficace dall'i ntervenuta normativa, alla quale non si è mai conformato 

o adeguato Come già anticipato , gli adempimenti alla normativa sono vvenut1 con separ t1 

provvediment i deliberativi . 

Circa l'obbligo dei Piani d, risanamento della quallta dell'aria previsti dal D Lgs 155/2010 , segue 

disanima . 

Piano di risaname nto nel quartiere Tamburi di Taranto per inquinanti PM10 e BaP 

In particolar e, per quanto attiene il polo industriale di Taranto , con DGR 1944 del 02/10/2012 , la 

Regione ha approvato il "Piano contenente le prime misure di intervento per il risanamento della 

qualit à dell'aria nel Quart iere Tamburi (TA) per gli inquina nt i PMlO e Benzo(a)pirene ai sensi del 

D.lgs.155/ 2010 art. 9 camma 1 e comm a 2" . 

Si tratt a di : 

misure di controll o sui flussi di massa e prescrizioni per l'esercizio degl i impianti 

responsabili del le emissioni inquinan t i; 

misure di indirizzo sulle condizio ni auto rizzative (caratteristiche tecniche e costruttive e 

criteri di localizzazione) per gli impianti di cui alla parte quinta , titolo I del decreto legislativo 3 

aprile 2006 n. 152, così come indicato all' art . 11, "moda lit à e procedure di attu azione dei piani" 

del D.Lgs. 155/2010; 

ulteriori misure che interes sano il traffico dei mezzi pesanti aff erent i principalmente al 

comparto industr iale, il fun zionamento dell'area portuale e la pulizia dell'apparato viario. 

Per quanto riguarda l' impianto ILVA Spa, si evidenzia che le prescrizioni tecniche cont enute nel 

piano di risanamento di cui alla richiamata DGR 1944/2012 sono stat e recepit e nell 'ambito del 

procedimento di riesame del I' AIA conclusosi con il ri lascio del Decreto DVA-DEC 54 7 /2012, ed 

incluse tra le misure del Piano di Monitoraggio e Control lo, quali misure da opera rsi in occorre nza 

dei "w ind days", giornate in cui condizioni meteorolo giche avverse, con part icolare rife rimento a 

direzione e velocità del vento , concorro no ad un maggiore t rasporto di inquinanti _ell'area del 

vicino quarti ere Tamburi, ad elevata densità abit ativa . 
s'ilCl~ 
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In parti colare la misura del Piano di risanamento di Taranto 5.1.4. "Riduzione delle emissioni 

convogliat e da applicare all'intero comparto industriale Taranto - Statt e" dispone che, durante i 

Wind Days, per ogni impianto industria le sottopo sto alla disciplina di AIA, si debba operare una 

riduzione del flusso di massa di emissioni in aria del B(a)P (qualora presente in quantit. 

significativ a) e di PMlO del 10% rispetto ai valori medi giornalieri , relativam ente ai punti di 

emissione aventi portata maggiore od uguale a 100.000 Nm3/h . 

La giornata tipo a cui riferire il flusso di massa tipico era da intenders i (Dgr n. 1944 del 2/ 10/2 012), 

per le emissioni convogliate come la media dei valori SME (quando presenti) per i 30 gg precedenti 

(esclusi i Wìnd Days); in assenza di SME, la metodologia di valutazione della "giornata tipo " deve 

essere esplicitata all' int erno del report da predisporre in concomitanza dei Wind Days, e dovrà 

comunq ue far riferimen to ai 30 gg antecedenti. 

Il correttivo operato dal DPCM del 14 marzo 2014 tuttavia ha disposto invece, a propo sito dei wind 

days, che "anche con riferimento ad una valutazione in merito svolta durante l'analisi delle 

prescrizioni sviluppata con l'Ente di controllo, che il riferimento rispetto a cui implementare le 

azioni previste per ciascuna delle prescrizioni associate vada interpretato come giornata tipo 

dello stabilimento in marcia al limite consentito dal decreto di AIA del 26/10/2012" . 

Inoltre , con nota prot . n. 146 del 25/1/2017 , la Regione Puglia ha formulato all'Autorita 

competente nuova ,stanza d1 riesame AIA per il complesso siderurgico ILVA di Taranto chiedendo, 

in particolare . d1 reimpostare i limiti emiss1v1 del PM 10 in modo tale da assicurare che la ricaduta 

emissiva in aria-ambiente, anche laddove conforme ai lim1t1 dt concentrazione imposti dal D Lgs 

155/2010, consentisse un impatto sanitario sostenibile a fronte di evidenze che ne avevano messo 

in evidenza piu elevati valori di tossicità . 

Tale istanza e stata rigettata con nota del Ministero dell'Ambiente DVA 10229 del 2/5/2017 

adducendo, quale principale motivazione di rigetto, quella per cui "non s1 evince quali siano i nuovi 

elementi istruttori acquisiti e riteniti rilevanti , necessari presupposti del riesame ai sensi dell'art. 

29 octies, comma 4, del Dlgs 152/2006" e, ancora avendo rilevato che "non e possibile evincere i 

limiti di emissioni di quali specifici inquinanti emessi debbano essere oggetto di riesame", pur a 

fronte di specifiche indicazioni in tal senso formulate nell'istanza. 

Medio temper e sono stati disposti e conclusi dall 'autorità regionale altri riesami di Autor izzazioni 

Integrate Ambienta li di propr ia competenza , con part icolare considerazione rivo lta alle 

disposizioni del Piano di Risanamento del PMl0 e del BaP nel Comune di Taranto , da destinarsi alle 

sezioni produttive responsabili di attività emissive di tipo diffu so e convogliato in occorrenza dei 

wind days. 

I provvedim enti che ne sono scaturiti sono stat i : Determinazione dirigenzia le della Servizio Rischio 

Industriale della Regione Puglia- Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti (di seguito d.d.) n. 36 del 

17/6/2013 rivolto al cementifi cio "CEMENTIR" di Taranto, d.d. n. 41 del 16/7 /2013 rivolto al 

termovaloriz zatore "AMIU Spa - Taranto " nel Comune di Statte (TA) e d.d. n. ~ \ifl'eP1 
<::i 

rivolto all'impianto complesso " ltalcave" sito nel Comune di Taranto . ~ 
·a, 
Cl 
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in ordine alle misure relativ e ai i wind days, la regione Puglia prescriveva, con Piano di risanamento 

approvato con Dgr 1944 del 2/10/2012 che le misure di riduzione delle operazioni di caricamento , 

sfornamento e spegnimento del coke, nonché del flusso di massa di emissioni di PMlO e B(a)P 

dovessero essere rifer ite alla "giorna ta tipo", ovvero quella da inte ndersi, per le emissioni 

convogliate , come la media dei valori SME (quando presenti) per i 30 gg precedent i (esclusi i 

WindDays); in assenza di SME, la metodologia di valutazione della "giornata tipo " dovrà essere 

esplicitata all' interno dei report da predisporre in concomitan za dei WindDays, e dovrà comunque 

far riferimento ai 30 giorni antecedent i. 

Il DPCM 14 marzo 2014 invece, disatte ndendo questa prescrizione, a proposito di dette misure 

relative ai wind days, ha indicato che "anche con riferimento ad una valutazione in meri to svolta 

durante l'analisi delle prescrizioni sviluppata con l'Ente di contro llo, che il riferimento rispetto a 

cui implem entare le azioni previste per ciascuna delle prescrizioni associate vada interpretato 

come giornata tipo dello stabilimento in marcia al limite consent ito dal decreto di AIA del 

26/10/2012 ". 

Quindi la norma statale ha comp letamente depoten ziato, fino a di fatto annullare, il valore 

prescritt ivo del Piano di Risanamento per Taranto con riferimento al comparto industr iale, 

essendo già lo stabilimento in marcia con regime produttivo ampiamente inferiore a quello 

autoriz zato con provvedimento AIA del 2012, per note per contingenze struttu rali, giudiziarie ed 

economiche . 

l'azione delle competenze regionali nell'ambito della costru zione dei Piani di risanamento sia di 

fatto regolata e vincolata al meccanismo dei superamenti dei valori limite degli allegati Xl e 

successivi del D lgs 155/2010 e non possa, pur in presenza di criticità diffu se e percepite che 

riguardano anche evidenza su altri comparti ambiental i, proporre limiti di emissione e prescrizioni 

più restrittivi , laddove i limiti degli inquinanti monitorati dalle central ine risulterebbero in senso 

stretto osservati . 

Tuttavia, solo con il recente Decreto Mini steriale 30 marzo 2017 "Procedure di garanzia di qualit à 

per verificare il rispetto della qualità delle misure dell 'aria ambiente, effettuate nelle stazioni del le 

reti di misura" , sono state stab ilite misure per ott enimen to di un dato dalla Rete di monitoraggio 

dell'aria -ambiente in qualità e che, fino ad allora , il t ema sia stato regolato solo da riferiment i in 

forma di linee guida, con molti problemi di interpretaz ione univoca (soprattutto su taratura degli 

str ument i, calibrazione e campionamento), come risultato evidente nel corso delle riunioni di 

coordinamento int erreg ionale che hanno portato alla stesura del testo di legge rifer ito . 

Pert anto, il dato fin qui registrato dalla Rete Regionale non poteva garant ire lo stesso livello di 

accuratezza ed affidabi lit à attualmente richiesto dalla legge, pur essendo stato senz'altro utile per 

il rilevame nto dell' inquinamento ambientale, soprattutto se riferito al periodo di pieno esercizio 

del siderurgico , durante il quale i vetto ri inquinanti in uscita dal plesso industriale erano meno 

direziona li e più ad ampio ventaglio, tali da essere intercettati dalle 

comunque fossero collocate. 

14 
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Tra l'altro , su questo punto , occorre specificare che l'amministraz ione regiona le ha semplicemente 

inteso rendere edotto codesto Ministero circa le verif iche in corso con Arpa Puglia rispetto 

all'accuratezza e l'accertamento in qualità dei dati prodotti , anche nei termini della 

rappresentatività delle stazion i della RRQA in ragione dell'assetto di deleghe di competen za 

fornite alla stessa agenzia regionale. 

Inoltre , se è vero che la Regione è responsabile del dato della RRQA, non altrett anto può dirsi in 

ordine alla rete ILVA, che compren de anche una sta zione che registra i dati in aria-amb iente 

(collocata in via Orsini nel quartiere Tamburi), la cui collocazione dovrebbe essere comple tament e 

riverificata in seno all'A IA, anche in ragione della già mutata geome tria emissiva delle fonti 

emissive (batterie, cokerie, altiforni), ancora in divenire . 

Orbene, se pur vero che cinque di sei centra line non soggiacciono ai limiti del D lgs 155/2010, una 

comparazione a fini indicativi con tal i limiti appare sconcertante con rifer imento ai superamen t i in 

aree parchi (67)- Direzione {77 !) e cokeria (325 !!) e non può non far r iflett ere rispetto alla 

preoccupante concentrazione di emissioni. Il valore limite di superamenti su base annua in aria

ambiente è di 35, ma l'a rea aziendale è fruita stabilmente da oltre diecimila addetti, pari a quello 

della popo lazione di una città. 

Di seguito i superamenti da PMlO nella Rete llva a tutto dicembre 2017: 

PM10 

Riepilogo n' di giorni con va lore medio di PM,o super iore a 50 µg/m 1 

G<n F~b MJ• Apr .. ,, Go .,g .. ,. .. , NO. Dc Il 1, 1,4:lr-

TA~CI RI o o l o o I s 7 o l o o 18 

POlf-11111EA1t. 

e o l o· o I o 1 ' o o o o 6• 

fQ,-(11:IA li r ,o ll ,. !7 I ll 30 lB ,. lS /J 3?5 

' I o o o o o ., I 3•• 6 o o o o· ,. 
..,ilEO 
.;,Aq(MI 

,. l lJ • li ; I • ,, I • o j 67• 

01~EZIO"iE 5 5 • ' . l3 l3 16 2 l ' ' 77 

~OTE 1 \·nlo11 ~ono .1! lordu .Jelk ,1h.111a11e · cimo 011eu1110 da I ,i 1011H d1 dau \.1hd1. •dn 10 one111110 ,L, 
~.l 2-1on11 dt da 11 ·.1hd1. ,L110 onenuw cou, ideiando m111 1 dar, 11po11a11 111 ,.,bella 

A later e la Regione, al fine di poter dare seguito compiutamente all'esercizio delle proprie 

prerogati ve, ha più volte formulato richiesta di sussidio econom ico a codesto Ministero , senza 

proficuo riscontro . 

Crit icità deposizioni su Taranto 

A t itolo di esempio, in termini di area vasta, dagli esiti analiti ci relativi ai microinquinanti organici 

nelle depo sizioni atmosferiche totali in agro di Taranto e Statte, aggiornate a tutto gennaio 2017, 

effettuate da Arpa Puglia, si desume che per il periodo 2008-2012 tutte le postazioni monitorate 

?i g's' 
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ancora particolarme nte elevato (>50 ng/m2 die) per la post azione Deledda rispetto alla postazione 

di fondo Talsano (<10 ng/m2 die) . È anche possibi le discernere una tendenza al r ialzo per tu tti i 

parametri a partire dall'anno 2014, particolarmente evidente per la postazio ne Masseria Carmine. 

Inoltre , si è osservata una forte criti cità in r iferimento ai valori elevati di PCDD/F riscontrati nei 

campioni di deposizioni atmo sferiche nel sito di monitoraggio di via Orsini (quart iere Tambur i) a 

Taranto nei mesi di novemb re 2014 e febbraio 2015 ("Diossina nel quartiere Tamburi - Relazione 

integrativa sulle deposizioni", prot. Arpa n. 28787 del 09/05/2017) . Nella stessa Appendice I, sono 

riportati anche i document i relat ivi agli esiti di ulterio ri monitoraggi ambientali effettu ati da ARPA, 

sia attraver so la rete deposimetrica per det erminare i tassi di deposizione secca e umida di 

microinqu inanti organici e inorganici che gli esiti di campagne vento -selettive al quart iere Tamburi . 

Tali criticità , relative alla presenza di valori elevati di micro inquinanti organici , è alla base del 

procedimento penale in corso per avvelenamento di sostanze alimentari . 

Piano di Risanamento a Torchiarolo per inquinant e PMlO 

Stante il superamento nel comune di Torchiarolo dei valori limite di PMlO di cui all'allegato Xl del 

D.lgs.155/2010 art. 9 comma le comma 2, la Giunta Regionale ha approvato con Delibera n. 2349 

del 4/12/2013 il "Piano Contenente le prime misure di intervento per il risanamento della Qualità 

dell'Aria nel Comune di Torchiarolo (BR) per l'inquinante PMlO'' . 

Quest'ultimo, sul comparto civile, ha previsto le seguenti misure, poste in capo 

all'amministrazione comunale di Torchiarolo: ordinanze per divieto combustioni incontrollate 

all'aperto, imposizione di divieto di utilizzo di sistemi d1 combustione domestica a biomassa non 

dotati di adeguati sistemi di filtraggio, una misura relativa al comparto industriale di seguito 

meglio illustrata, misure di comunicazione e di monitoraggio 

La piena esecutività delle misure del Piano è stata inficiata dalla resistenza opposta da parte 

dell'ammini strazio ne comunale , sfociata in un contenzioso, _ pur avendo questa partecipato 

attivamente al processo di formazione del Piano ed avendone condiviso in via preliminare le 

misure ed attuate in modo parziale. Questa ricorreva al Tar di Lecce chiedendo l'annullamento 

della Delibera di G.R. e di tutt i gli atti alla stessa presupposti e propedeutici con cui la Regione 

aveva approvato il piano stesso chiedendo la sospensione della sua efficacia 

Viepiù, la misura del Piano relativa alla installazione dei filtri sui camini domestici (4.2.- "Pri me 

misure di risanamento per il comparto civile: bando per il finanziamento di s1stem1 di filtraggio dei 

fumi di combustione") aveva già consentito il trasferimento a favore dell'amministrazione 

comunale di somme di denaro · con Determina dirigenziale n. 15 del 07/02/2011 la Sezione 

Ecologia aveva impegnato la somma di€ 105.000,00 (centoodiecimila/00) per la realizzazione delle 

azioni di risanamento della qualita dell'aria nel Comune a valere sul Programma Regionale di 

Tutela Ambientale - Asse VII - Linea di Intervento a) (approvato con DGR n. 1440/2003); infine, 

con altra Determina Dirigenziale del Dirigente del Servizio Ecologia n. 108 del 04 
~'I,· 

t: 
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trasferita la somma di € 42.000,00 (quarantaduemda/00) (nella misura del 40 % della somma 

complessiva stanziata) a titolo di acconto della cifra complessiva. 

Non essendo tuttavia state attivate dal Comune le procedure d1 evidema pubblica per 

l'implementazione del processo, a fronte di una manifestata difficoltà di trovare un prezzo 

commerciale congruo unita rio per filtro, in grado di soddisfare un insieme di utenti in un adeguato 

intorno della central ina di Piazza Don Minzoni, tale somma è restata inutilizzata . 

L' amm inistrazione regionale ha pertanto da sempre posto in essere tutto quanto d1 propria 

competenza per rendere immediatamente esecutive le misure e le azioni del Piano, finanche 

attraverso diffida diretta nei confronti di detta amministrazione, nonché esponendo formale 

denuncia dei fatti. 

Nel contenzioso di primo grado dinanzi al Tar Lecce, quest'ultimo con ordinanza n. 242/2014, ha 

rigettato la nch1esta di sospensiva della D.G.R. n. 2349/2013 di approvazione del Piano Contenente 

le prime misure di inte rvento per il risanamento della Qualita dell'aria nel Comune di Torchiarolo 

(BR) per l'inquinante PMlO, nonché degli atti presupposti. 

Successivamente è intervenuta la sentenza del Tar Lecce n. 623/2015 che ha disposto, 

nell'accogliere il ricorso del Comune di Torchiarolo, l'annullamento della D.G.R. n. 2349/2013; la 

Regione Puglia opponeva quindi ricorso per riformarla . 

A seguito della interposizione del!' appello alla sentenza del Tar di Lecce n. 623/2015 è tuttavia 

intervenuto in sede cautelare il Consiglio di Stato che ha rimarcato (seppur interinalmente, quanto 

ai suoi effetti sospensivi) la necessità di "attivare gli interventi per il risanamento dell'aria nel 

territorio comunale e nulla osta alla verifica medio tempere da parte delle Amministrazioni della 

sufficienza degli stessi", ritenendo altre sì prevalente l'interesse pubblico sotteso oltreché 

connesso all'attuazione del Piano (coincidente con la tutela della salute), 

Pertanto, con ordinanza n.3235 del 17.07.15 il Consiglio di Stato ha sospeso l'esecutività della 

sentenza n.623/2015 del Tar Puglia - sez. di Lecce, considerando prevalente l'interesse della 

Regione ad attivare gli interventi per il risanamento dell'aria nel territorio comunale di Torchiarolo. 

Con ordinanza collegiale del 26.07.16, il Consiglio d1 Stato ha infine disposto: 

" ... una verificazione tendente od accertare quo/e sia l'origine del superamento dei valori limite di 

PMlO riscontrati do/le centraline di rilevamento dello qualità dell'aria installate nel Comune di 

Torchioro/o, e, in particolare, se il detto superamento possa essere determinato e in che misura, 

dalla "combustione di legna legata alle attività agncole stagionali ed utilizzo di biomassa legnosa 

negli impianti di riscaldamento residenziali", ovvero se il rilevato stato di inquinamento dell'aria 

possa ascriversi e in che misuro, olle emissioni provenienti dalla centrale termoelettrica d1 Enel 

Produzione s.p.a. ubicata nello vicina localita di Cerano o da altri stabilimenti inclusi nell'area 
industriale di Brindisi" 

17 
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La Regione Puglia ha in generale e comunque mantenuto un approccio dialogico ed aperto nei 

confronti del Comune di Torchiarolo , che comunque - al netto del percorso 1n contradd1tono 

formalmente instaurato- ha mostrato d1 recente un maggiore profilo di collaborazione nei 

confronti del percorso gia delineato dal Piano Con Deliberazione Giunta Comunale n. 209 del 

06/11/2015 11 Comune di Torch1arolo ha preso atto della disponibilità di Enel Produzione a 

finanziare la realizzazione di sistemi di filtraggio delle emissioni dei caminetti domestici a 

Torchiarolo, autorizz ando l'installazione di kit di filtrazio ne dei fumi, a valere quale sistemi di 

filtraggio delle emissioni dei caminetti domestici a Torchiarolo. 

Enel, per quanto riferito dal Comune, 1n data 21/10/2015 e 20/11/2015, ha proceduto all'acquisto 

e consegna d1 complessivi n. 39 kit d1 filtrazione dei fumi e successivamente ali installazione su 38 

siti ricadenti nel Comune di Torchiarolo , sotto lo stretto contro llo dei competenti uffici comuna li ; 

La prima fase di sperimen tazione dei dispositivi di filtrazione dei fumi ha evidenziato alcuni 

rilevanti disguidi tecnico-funzionali consistenti nel deposito di catrame liquido sulle parti fredde 

del condotto fumi , con conseguente formazione di oli pirolitic i {gocce di catrame} internamen te al 

camino ; 

In ragione di tali eventi si sono resi necessari alcuni inte rventi di modificazione funzionale dei 

condott i fumi al fine di limitare al massimo la formazione di tale depositi circoscrivendole solo alle 

fasi di accensione e spegnimento (canne fumarie coibentate, sostituzione dei comignoli eolici con 

comignoli ant1vento fissi). 

Più recentement e e' intervenuta deliberazione regionale di aggiornamento delle misure del Piano, 

la DGR 1642 del 17/10/2017 che ha eliminato, in particolare, la previsione del bando quale 

condiz ione ineludibile per il finanziamento dei filtri, lasciano ali' a.e. la facolt à di implementare i 

criteri reg1onalt per la selezione delle abitazioni. 

Inoltre , è st ato prev ista in parti colare la possibilit à che l'ammini strazione regionale , in caso di 

evidenza di maggiore inciden za, rispetto a quell a sin qu i stimata , del cont ributo della sorgente 

industriale dell' inquinamento a Torchiaro lo e negli altri comuni inclu si nel la stessa area di ricaduta , 

possa chiedere all'Autorità comp etente il riesame delle autorizza zioni AIA statali dei comp lessi del 

polo indu strial e brindisino , per l' eliminazione o, ove non possibile , la drastica riduzione di detta 

infl uenza, oltr e ai princ ipali interv enti previsti sulle fonti civili di già evidenziati , sono state disposte 

misure per il contenimento dei fenom eni emissivi per la centrale termoelettrica di Enel Cerano, la 

cui inciden za sui superamenti registrati a Torchiaro lo è stata st imata , dall 'Arpa Puglia, pari a circa il 

10%. 

La misura del Piano di risanamento rivolta la comparto industriale è la seguente· "Misura 4.5 -

Controllo e riduzione del contributo industriale della centrale ENEL di Brindisi, con aggiunta di 

misure dedicate: - confronto delle emi sion, complessive con il limite massico annuale sulla base 

dei dati rilevati dal Sistema di Monitoraggio in continuo delle Emissioni (SM E), estendendo tale 

sistema anche al funzionamento dell'impianto in regime transitorio; - riduzione almeno del 20% 
,u,,;nnr- ......... che alle 

'fb 
5· 
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AIA; - riduzione almeno del 10% del limite di concentrazione d1 particolato emesso dal1'1mp1anto in 

oggetto, in regime d1 funzionamento, rispetto a quanto autorizzato dal provvedimento di AIA"; 

Conseguentemente alle misure disposte a carico della Centrale Termoelettrica ENEL di Brindisi

Cerano, con nota prot. 4952/SP in data 09/12/2013 l'allora Presidente della Regione Puglia 

richiese il riesame dell' autoriz zazione integrata ambienta le DVA 253/2012 ril asciata in favore di 

Enel Produzione Spa Brindisi, il cui iter istruttorio fu avviato con Decreto DVA 3/2014. 

Il procedimento risulta ad oggi concluso con provvedimento di riesame DM n. 174 del 3/7/2017 . 

"Infine, per quanto riguarda gli impianti Edipower, Versolis, Base/I ed Enipower, eventuali ulteriori 

provvedimenti finalizzati al contenimento delle emissioni in aria durante i f enomeni transitori 

citati, potranno essere definiti o volle dell'applicazione di tutte le misure già previste dalle 

rispettive AIA, in funzione delle documentazioni prodotte dai Gestori, dagli elementi che 

emergeranno nelle visite ispettive e dogli esiti del presente Piano" (ancora da " Misura 4.5" del 

Piano di Risanamento di Torchiarolo) . 

Questa ultima parte della Mi sura sta trovando progre ssiva attuazione nei recenti riesami disposti 

dall'Autorità Competente . 

ALTRE CRITICITA' EMERSE MEDIO TEMPORE 

SUPERAMENTI DI N02 NEL COMUNE DI BARJ 

Presso la stazione di tipo "Traffico" di Bari Cavour l' inquinante NO2, la cui concentrazione media 

annua è risultata anche nell'anno 2017 (oltr e che nel 2016 e 2015) superiore al limite annuale per 

la prot ezione della salute umana del biossido di azoto, fissato dal D.Lgs. 155/2010 in 40 µg/m3 , 

come riferito dalla stessa Agenzia regionale in comunicazioni ufficiali . 

A seguito di incontro tecnico svolto si in data 24 gennaio 2018, convocato dal Dipartimento, 

Mobilità , Qualità urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio della Regione Puglia, si sono 

riun ite le amministrazioni coinvolte nella gestione dei superamenti in aria- ambiente 

dell' inquinante NO2 registrati dalla stazione di rilevame nto (tipo traffico -urbana) di Bari-Cavour, 

nel Comune di Bari. 

È emersa, alla presenza di Regione (Servizio Decarbonizzazione, Servizio Autorizzazione 

Ambientale, Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale), Comune di 

Bari (Dip. Urb .ni primarie, l'Ufficio Ambiente e il Settore PG Ecologia Tributi Polizia Locale) e Arpa 

Puglia, la necessità di dar seguito agli impegni presi, con particolare riferimento a quanto atteso 

dal Comune di Bari e da Arpa Puglia per far fronte alle azioni di risanamento per l'i nquinante NO2. 

In part icolare si è chiesto di procedere temp estivamente a: 

• indicazione di misure idonee, privilegiando quelle di rapida parte 

de ll'a.c.; 

19 
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• modellizzazione di micro -scala per la rapprese ntazione del contest o di intorno della 

stazione in question e, nonché, più in generale, idoneo suppo rto per la costr uzione del Piano di 

risanamento ex art. 9 del Dlgs 155/2010 e ss.mm .i da parte di Arpa Puglia; 

• attestazione circa la conformità della localizzazione della stazione di Bari-Cavour ai criteri di 

localizzazione di cui ali' Allegato lii del D Lgs 155/2010 e ss.mm.ii, come peralt ro già richiesto con 

precedent i e successive comunicaz ioni. 

ESITI MODELLISTICA 2013 

La valutazion e modellistica della qualità del l'aria sulla Regione Puglia è stata condotta ai sensi del 

D.lgs 155/2010 relativamente all'anno 2013 con il modello euleriano di trasporto e chimica 

dell'atmosfera FARM, ad una risoluzione spaziale pari a 4 km x 4km 

Riguardo al valore limite giornaliero per il PM 10, da non superare per più d1 35 volte all'anno , il 

modello ha ri levato un superamento sia in corri spondenza del l'area industriale di Taranto che 

presso il comune di Mesagne, in provincia di Brindisi A Mesagne e a Latiano il modello ha rilevato 

inoltre il superamento del valore limite annuale per 11 BaP. 

Per il PM2.5 non sI ano riscontrati sul territorio regionale superamenti del valore limite vigente, 

relativo al 2013. D'altro canto , è opportuno rilevare che, se si applicasse il limite piu restrittivo per 

il PM2.S, valido a partire dall'l/01/2015 , sI rileverebbero superamenti sia in corrispondenza di 

alcuni comuni del territorio brindisino che nella citta di Taranto , nella parte del quartiere Tamburi 

più prossima alla zona industriale 

Riguardo alla causa dei suddetti superamenti , è stato condotto uno specifìco approfondimento 

modellistico , che ha identificato la combustione residenziale della biomassa quale sorgente 

emissiva responsabile di tali criticità sul territorio brindisino 

L'esito della verifìca della conform1ta dello stato della qualita dell'aria sulla regione, ricostruito dal 

modello ad una risoluzione 4kmx4km, può essere condizionato dalla risoluzione modellistica 

spaziale adottata . Per tale ragione, al fine di caratterizzare con maggiore dettaglio sia I livelli di 

concentrazione degli inquinanti normati dal D.lgs 155/2010 che la relativa distribuzione spaziale, è 

stata condotta una nuova simulazione applicando il sistema modellistico , incentrato sul codice 

FARM, simultaneamente sia alla regione Puglia, ad una risoluzione spaziale pari a 4km, che ad un 

dominio (denominato Salento ), comprendente i ternton provinciali di Lecce, Brindisi e Taranto , ad 

una risoluzione spaziale pari ad 1km. 

ESITI MODELLISTICA 2016 

Nel corso del triennio 2015-2017 ARPA Puglia si è dotata di un sistema modell1st1co in grado di 

ricostruire sull ' intero territorio regionale, con focus su eventuali sottodomini di interesse , le 
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Il sistema modellistico si basa sul l'applicazione de, modelli euleriani di chimica e trasporto, che, 

come indicato nella Appendice lii del D.Lgs.155/2010, rappresentano gli strumenti più idonei a 

trattare 11 contesto pugliese , caratterizzato da una elevata complessità meteorologica ed emissiva. 

Il sistema di ARPA Puglia è attualmente installato ed implementato sul datacenter di calcolo, 

ReCaS, realizzato dall'Università degli Studi di Bari "Aldo Moro " e dall'Istituto Nazionale d1 Fisica 

Nucleare (INFN) . 

Le simulazioni , condotte da ARPA Puglia con il suddetto sistema, sono utili a valutare , ai sensi del 

D.Lgs 155/2010 , lo stato della QA, riferito all 'a nno 2016, sull'intera regione Puglia, a 4km di 

risoluzione spaziale, con uno specifico focus ad 1km sulle province di Brindisi, Lecce e Taranto . Tale 

focus è stato condotto per caratterizzare con maggiore dettaglio i livelli di concentrazione e la 

relativa distribuzione spaziale degli inquinanti normati, con particolare riferimento 

all'identificazione delle aree d, superamento. A riguardo si precisa che la prima valutazione 

modellistica d1 ARPA riferita al 2013 sullo stato della QA sulla Regione , con nesting sul Salento , 

aveva evidenziato proprio su tale area una serie di non conformità per il PMlO , PM2.5 e 

Benzo(a}Pirene . 

Si preci sa inoltre che, rispetto alla valutazione modellistica riferita al 2013 , per il 2016 i campi di 

concentrazione, ricostruiti sulla Puglia e sul Salento dal modello fotochimico , sono stati 

combinati/integrati con le misure effettuate nel 2016 dalle reti di monitoraggio di ARPA Puglia, al 

fine di ottenere una migliore e piu realistica rappresentazione dello stato della QA sul territorio sia 

in termini di entIta dei livelli di concentrazione che di distribuzione spaziale 

Sul dominio regionale le criticita riguardano unicamente l'ozono con il superamento del valore 

obiettivo nelle aree costiere e nel Nord Salento. 

Sul terr itorio delle province di Brindisi, Lecce e Taranto (dominio Salento), analogamente a quanto 

già riscontrato per l'anno 2013, la valutazione dello stato della QA relativa al 2016 ha rilevato la 

presenza di alcune non conformità per il PMlO, per il B(a}P, per il PM2.5 . 

In part icolare, riguardo al valore limite giornaliero per 11 particolato fine - frazione PMlO, da non 

superare per più di 35 volte all'anno, l'analisi condotta per il 2016, assimilando le misure di PMlO 

delle centraline della rete di monitoraggio sui corrispondenti campi di concentrazione previsti dal 

modello fotochimico FARM, ha evidenziato alcune non conformità sia in corrispondenza della 

provincia di Taranto (nei comuni di Mottola e Castellaneta) , che in diversi comuni dell'area 

brindisina (Mesagne, Latìano , Oria, Ceglie Messapica, San Donaci ed Erchie). 

Anche relativamente alla media annuale del particolato fine - frazione PM2 .5 l'analisi ha mostrato 

per il 2016 sul dominio salentino diversi superamenti del valore limite vigente. In provincia di 

Taranto tali superamenti sono stati stimati nei comuni di Mottola e Castellaneta . In provincia di 

Brindisi i superamenti sono stati riscontrati presso i comuni d1 Mesagne, Latiano ed Oria. 
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Castellaneta, Ginosa, Massafra , Grottaglie, Palagiano e San G1org10 Jonico) e ,n provIncIa d, Brindisi 

(nei comuni di Mesagne, Latiano, Ceglie Messapica, Oria, Celline San Marco, San Donaci, 

Francavilla Fontana, Erchie, Cisternino, Villa Castelli. Torre Santa Susanna, Torch,arolo . San Pietro 

Vernotico, Ostuni e San Vito de, Normanni), interessando anche 5 comuni della provincia di Lecce 

(Guagnano, Lequile, Cutrofiano, Salice Salentino e San Pietro in Lama). 

Infine, su buona parte del territorio salentino si è verif icato il superamento del valore lim ite 

obiettivo previsto per l' ozono . 

PROBLEMI SUPERAMENTI A P LO DEL COLLE (BA) 

Si registra un trend recente di superament i da PM 10 nella centralina ENOS collocata a Palo del 

Colle (che si ribadisce non essere di competenza regiona le in quanto non ricadente nel la RRQA} , 

che il rapporto Arpa (r if. rete Sorgenia, mese di dicembre 2016) riferisce essere " presumibilmente 

imp utabili alle combustioni dom estiche dei caminetti . Tale assunzione è avvalorata dall'assenza di 

superament i di PMlO durant e il periodo estivo". 

Tuttavia, attesa viepiù la estrema "sensibilità " de l ricettore (plesso scolastico ) è indispensab ile 

addivenire a delle risposte esaustive e maggiormente circostanziate 

Esistono ben cinq ue stazioni di monitoraggio di qualità dell'aria facenti parte della Rete di Sorgenia 

Puglia Spa e gesti te da ARPA Puglia. 

Le 5 stazioni sono così collocate : 

• stazione denominata EN0l "AQP" presso il pozzo n. 4 dell' AQP in agro di Bitonto ; 

• sta zione denomi nata EN02 "Assessorato Ecologia" presso la sede regionale , in via de lle 

Magnol ie 6, nella zona industriale di Mo dugno; 

• stazione deno minata EN03 "Vigili Urban i" in Via Maranda a Modugno nel plesso scolastico 

att iguo al Palazzo comunale 

• stazione denominata EN04 "San Paolo" nel plesso scolastico di Via Ancona - Modugno -

nelle vicinanze dell'Ospedale San Paolo; 

• stazione denominata ENOS "Scuola media Guaccero" nel comune di Palo del Colle, alla via 

Vecchia per Bitonto 
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CRITTAI DISTANZA 
COMUNE UBICAZJONE SCELTA DALLA STAZIONE 

UBICAZIONI ctNTR,.Lf 
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Tuttav ia, due di queste cinque sta zioni, ovvero ENOl ed EN 05, non sono parte integra nt e della 

Rete Regionale della Qualità dell'aria, poiché nel percorso di rior ganizzazione funzionale della 

RRQA confluito nel Programma di Valut azione validato dal Ministero ed approvato infine dalla 

Regione con DGR 2420/2013 (Allegato 3) le stesse sono state ritenute ridondanti e non più 

funzionali alla Rete st essa, pur se con la possibi lità (in questo caso "necessità", trattandosi di 

centra line collegat e al quadro prescri ttiv o del la CTE Sorgenia) di mant eni mento in esercizio in 

ragione di varie e circostanziate esigenze di monitoraggio dell'ar ia-ambiente. Nel caso specifi co il 

loro funzionamento va ricondotto in modo esclusivo al quadro prescrittivo della Autor izzazione 

Integrata Ambientale rilasciat a con Decreto DEC-DSA-2004-0000289 , a valere sulla prescrizione n. 

4 

Per le altre esistenti centra line (EN02-EN03-EN04) sussiste invece una competenza "integ rat a" tra 

quelle del Gestore che le ha inst allate in virtù del quadro prescrit ti vo e quelle regionali, in ordine 

alla necessità di monitorare l'aria-amb iente e di implementare , se del caso, tutte le azioni 

necessarie per la gestione dei superame nti dei Valori Limite introdotti dal D Lgs 155/2010 (Allegati 

Xl e Xli) . 

Nella stazione ENOS di Palo del Colle si sono registra ti , a tutto dicembre 2017, stando alla relazione 

mensile Rete di monitoraggio della Qualit à del l'Aria - Report DICEMBRE 2017, ben 51 superament i 

dei lim iti di legge per il PMlO 

La Regione Puglia si att iva laddove, per tu tte le centra line della RRQA e pertanto anche per EN02-

EN03 e EN04, si realizzino detti superamenti , intervene ndo con i piani di superamento o di 

conte nimento del rischio di propria competenza ex lege. 

Evident emente, questa condizione non è ancora insorta con riferimento alle centra line di 

prop rietà Sorgenia appart enenti alla RRQA, ma non può assolutamente trascurars i il dato 

amb ientale comp lessivo, ai fini dell ' adozione di misure di risanamento nel l' area interessata e 

anche di riduzione del rischio, con rife rimento alla st azione EN04 di 

numero di superamenti dello stesso inquinante è stato pari a 25. 
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RICHIESTA MONITORAGGIO QA A BARLETTA 

Nell'ambito delle riunion i t ecniche inerenti al Protocollo di Intesa di cui alla DGR 2033/2015, 

"Approvazione proposta di protocol lo d' int esa per la realizzazione di un mon itoraggio ambienta le 

nel t erritorio della Città di Barlett a tra Provincia di Barletta Andria Trani e Regione Puglia, 

Comune di Barletta, Arpa Puglia, ASL BAT e CNR IRSA," si sono svolte due riunioni del la Cabina di 

Regia regionale per la Qualit à dell 'Aria nel mese di sett embre 2016, nelle quali le ammini str azioni 

intervenut e, limitatamente al monitora ggio della qualità del l' aria, hanno rappresentato la 

necessità di monitora re non solo una sorgente fìssa, ma anche possibili sorgent i diversamente 

localizzate, compreso inquin amento da traffi co come in via Barletta , sorgenti indust riali via Trani, 

altre fonti puntuali come sansifi ci etc 

Tanto , anche in virtù di un' accezione più ampia attri buit a al tema della bonifi ca, quale strum ento 

in grado di interveni re anche su più fattori di tra sporto , oltre della necessit à di intercettare e 

misurare la frazione inalabile, da cui discende l'util ità del mezzo mobile in un approccio 

integrato . 

E' stato evidenziato come la Provincia avesse delegato al Comune la regia t ecnica delle att ivit à, 

trasferendo anche le somm e a sua volta recepite dalla Regione. 

Ad oggi l'ammini strazione Comunale ha impegnato 280k € (fondi comunali per fornitura e 

manuten zione), eff ettuato una gara ed acquistat o la stazione mobile. 

L'amministrazione comunale ha successivamente manifestato la necessità che la Regione si 

facesse carico delle att ivita manutent ive di detta stazione, circostanza tuttav ia possibile solo 

attraverso la sua inclusione nella RROA, a tutt'oggi non di posta . 

OZONO 

L'ozono è un inquinante secondario che non viene generat o da alcuna font e, ma si forma in 

atmosfera attravers o reazioni fotochim iche tr a altre sostan ze (tra cui gli ossidi di azoto e i 

compo st i organici volatili }. 

Dal momento che il processo di formazione dell'ozono è catalizzato dalla radiazione solare, le 

concentr azioni più elevate si registrano nelle aree sogget te a forte irraggiamento e nei mesi più 

caldi dell'anno . 

Il D. Lgs. 155/1 0 fissa un valor e bersaglio per la prot ezione della salut e umana pari a 120 mg/m 3 

sulla media mob ile delle 8 ore , da non superare più di 25 volte l'anno. Lo stesso decreto fi ssa una 

soglia di informazione a 180 mg/m3 e una soglia di allarme a 240 mg/ m3 sulla media oraria . 

A tutto il 2016, il valore bersaglio per la protezione della salute umana è stato superato in tutt e le 

Province: il numero più alto di superamenti (97} è stato regist rato a Grottag lie (TA). 

Nel 2015 Il valore bersaglio per la prot ezione della salute umana è stato superato nelle province di 

Bari, Brindisi, Lecce e Taranto . Il numero più alto di superamenti (67) è stato registrato a Galatina 

(LE) 

Considerando poi, quale indicatore I' AOT 40 (Accumulation Over Threshold of 40 ppb), calcolato 

sommand o le differe nze tra le concentrazioni orarie superiori a 80 mg/m3 e il valore di 80 mg/ m3 

misurate tr a le ore 8:00 e le ore 20:00 dei mesi da maggio a luglio, uti lizz a , 
:o 

raggiungimento degli obietti vi di pro tezione della vegetazione, si è ricavato c ' 
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il valore bersaglio, fissato in 18000 mg/m3*h, da valutarsi solo nelle stazioni di monitoraggio 

utilizzate nella valutazione dell' esposizione della vegetazione, sia nel 2015, che nel 2016, ad 

esclusione della stazione di Brindisi - Terminal Passeggeri e San Severo - Azienda Russo, tale limite 

è stato ampiamente superato in tutte le stazioni di fondo 

INFRAZIONI EUROPEE SULLA QUALlTÀ DELL'ARIA 

PMlO- Procedura d'infrazione n. 2014/2147 

Il reiterar si di tali superamenti è da tempo all'att enzione della Commissione Europea che, in data 

10 luglio 2014, ha emesso una lettera di costituz ione in mora nei confronti dell 'Ita lia per la 

vio lazione degli artt 13, par.1 e 23, par.1 secondo comma della direttiva 2008/50/CE, sulla scorta 

dell'esito dell ' indagine condotta con il Pilot 4915/13/ENV I dell'apri le 2013, per i superamenti dei 

valori limite del PMlO registrati nel territorio italiano dal 2005, nell'ambi to della Procedura di 

infrazione n. 2014_2147 "Cattiva applicazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità 

dell'aria ambiente - Superamento dei valori limite di PMlO in Italia. ENVI Ambiente direttiva 

2008/50/CE" . Successivamente , con nota del Ministero del l'Am biente MATTM prot RIN 6396 del 

9/5/2017 , è stato riportato il Parere motivato della Commissione rif , SG D/6393 del 

28/ 4/201 7, riferendo che la Procedura si è evoluta , aggravandosi, dalla precedente fase di "messa 

in mora" alla fase di "parere motivato ", immediatamente propedeutica alla fase sanzionatori a, 

fatta salva la possibilità dello Stato ita liano di argomen tar e nel merito , con il supporto delle 

amministrazioni coinvolte . 

la Procedura, infatti, attiene alla serie dei superamenti a part ire dal 2009, ovvero dall'entrata in 

vigore della direttiva 2008/50/CE, e che pertanto include anche i superam enti da PMl0 nel 

Comune di Taranto, oltre quel li di Torchiarolo in provincia di Brindisi. Il fatto che il Parere Motivato 

della CE abbia ritenuto non evident i le misure in ordine alla " revisioni delle pertinenti 

autorizzazioni " rivolte al comparto industria le, può significare ad una prima interpretazione, che 

abbia ritenuto non adeguato il riesame AIA dell ' llva del 2012 e non è da escludersi (a fronte di uno 

sforzo interpretativo non immediato , attesa l'estrema sinte si delle valutazioni dedicate alla IT1613 

ovvero "Puglia- Zona Industriale" che riguarda la Puglia) che abbia ritenuti insuffic ienti gli sforzi 

rivo lti, con specifica attenzione , al comparto emissivo. D'altrond e gli sforamenti di PM 10 

all'interno dell'azienda sono piuttosto eloquenti in ordine alle efficacia delle misure delle AIA a 

tutt'oggi vigenti. 

La Regione ha riscontrato sia alla prima nota di messa in mora, con comunicazione prot. n. 7747 

del 2/9/2014, sia al più recente Parere Motivato riscontrand o ai quesiti formu lati ed 

argomentando nel merit o, con nota prot. 3728 del 12/6/2017, assumendo imp egni stringenti in 

ordine all'attuazione di quanto di propria competenza per il rientro tempestivo di detti 

superamenti . 
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N02- Procedura di infra zione n. 201 5/ 204 3 

li 28 maggio 2015 la Commissione europea ha inviato all' It alia una lettera di messa in mora per 

non aver ottemperato agli obblighi previst i dalla direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'a ria, 

con riferimento al mancato rispetto dei valori limite di biossido di azoto (NO2} in 15 zone e 

agglomerati localizzati nel territorio delle regioni Lazio, Liguria, Lombardia, Molise, Piemonte, 

Sicilia e Toscana. La Commissione contestava anche la mancata att uazione di misure appropr iate 

per garantire la conformità ai pertinenti valori limite di NO2 (in particolare, per mantenere il 

periodo di superame nto il più breve possibile) . 

La Commissione ha infatt i rilevato che, benché la legislazione italiana (decreto legislativo n. 

155/2010) abbia recepito int egralmente i limiti orar i (pari a 200µ/rn3) ed annuali (pari a 40µ/m3) 

relativi al biossido di azoto, in ampie aree del territorio nazionale tali limiti non risultano rispettati. 

Un ultimo monito (Parere motivato Art. 258 TFUE) è stato inviato dal la Commi ssione a febbraio 

2017. La Regione Puglia non ha mai ricevuto alcuna comunicazione , non essendo risultata 

interes sata dalla prob lematica al momen to in cui l' infrazione è stata aperta; come già visto, però, è 

risultat a interessata successivamente. 

RISPOSTE ATTESE DALLA PIANIFICAZIONE 
Ambito di applicazione 

Pianificazione degli interventi e delle misure da applicarsi al terr ito rio regiona le per la protezione e 

il miglioramento della qualità dell'ar ia. 

Obiettivo del Piano e del suo aggiornamento 

Coerentemente con quanto previsto dalla Direttiva 2008/50/CE, dal D.Lgs. n. 155/2010, gli 

ob iett ivi generali del la piani ficazione regionale per la qual ità dell'aria individuati dal PRQA sono: 

1. procedere ad una nuova classificazione delle zone e degli agglom erati ai sensi dell'art . 4 del 

dlgs 155/2010 ; 

2. rientrare nei valori limite nelle zone e negli agglomerati ove il livello di uno o più inquinanti 

superi tali riferimenti; 

3. preservare da peggioramenti la qualità dell 'aria nelle zone e negli agglomerati in cui i livelli 

degli inquin ant i siano stabi lmente al di sotto di tali valori limite; 

4. ridefinire la Ret e Regionale della Qualità dell 'Aria e la Rete dei deposi metri regionali . 

L'azione del PRQA, pertanto , è volta alla individua zione e alla attuazione di misure per la riduzione 

delle emissioni in atmosfera con il conseguente miglioramento dello stato della qualit à dell'aria . 

Finalità della riedizio ne del Piano e ambiti di intervento 

normativo e orienta to a migliorare le tempi stich e di 
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attrav erso una maggiore specificazione delle azioni e un rilancio delle iniziative di medio e lungo 

periodo già previst e dal vigente PROA. 

Le misure programmat e come di medio -lungo perio do nel vigente PRQA possono necessitare, 

infatt i, di un' ulterio re definizione delle modalità attua tive, in ragione anche del mutato cont esto 

socio-economico e conoscitivo di rif erim ento rispetto a quello valutato durant e la stesur a del 

PRQA e riferibi le al periodo precedente all'approvazione del Piano . 

Il raffor zamento del l'azione terrà conto degli esiti derivanti dall'attuaz ione degli accordi con il 

Mi nist ero del l'Ambiente , nel l'ambito del Coor dinamento tr a Ministero, region i ed autorità 

competenti in materia di aria ambiente ex art . 20, oltrech é alle nuove evidenze scientific he 

emerse (es. caso dieselgate per le motori zzazioni diesel) . 

Gli ambiti di intervento individuati dal PRQA sono ricon fermati nel suo aggiornam ento e sono: 

tr asport i su strada e mobi lità; 

sorgenti puntua li e diffu se stazionar ie; 

attività agricole e fore stali; 

uso razionale dell'en ergia e dei combustib ili. 

CONTENUTI DELL'AGGIORNAMENTO 
L'aggiornamento di Piano dovr à conten ere: 

l'individuazio ne delle misure da attuarsi secondo modalità, tempistic he e risorse definite; 

l'individ uazione dei nuovi scenari emissivi conseguenti ; 

armonizzazio ne con gli scenari energetici ai sensi dell'a rt.22, c.4 del D Lgs 155/2010 ; 

la costruzione dei nuovi scenar i di qualità dell 'ar ia tr amite l'uti lizzo di mode ll i fotochimi ci, 

che consent ano di ind ividuare le date di rientro nei limiti per tutt i gli inquinanti moni torati . 

AGGIORNAMENTO DELLA CLASSIFICAZIONE O ZONIZZAZIONE 

aggiorna mento zonizzazione regionale della qualità dell'aria 

ridefinizione della Rete Regionale della Qualità dell'Aria includendo Rete dei deposimetr i 

regionali e rete della radioatti vità ambient ale 

COERENZA CON LA NORMATIVA E LA PIANIFICAZIONE ESISTENTE 

Il Piano è predisposto ai sensi degli artt. 9 e 11 del D.Lgs 155/2010 , nel rispet t o dei criteri e degli 

elementi ivi previsti all'appendice IV e all'al legato XV. L'aggiornamento dovrà inol tr e essere 

coerente con la nuova pianificazione regionale esistente . 

COINVOLGIMENTO DEI SOGGETTI INTERESSATI 
rb•na, 0 

Il percorso di aggiornamento dovrà tenere coinvolgere la Cabina di Regia ex N 6 

anche alle Province non incluse nella deliberazione regionale. o, ~~ 
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Dovranno ovviamente essere coinvolti i soggetti competenti in materia ambientale nell'ambito del 

procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS 

ATTUAZIONE PER PIANI STRALCIO PER LE AREE DI SUPERAMENTO 

Il PRQA potrà operare anche per piani stra lcio,ove gli stral ci valgono a tutti gli effetti quali piani di 

risanamento o di riduzione del rischio di superamento, ex artt. 9 e ss del D Lgs 155/2010, in aree la 

cui identificaz ione è già acclarata in ordine alle problematiche registrate in area-ambiente, sia per 

superament i rilevati dalla RRQA, sia quali conseguenti alle valutazioni della modell istica. 

AGGIORNAMENTI SUCCESSIVI DI PIANO 

L'aggiornamento di Piano dovrà tenere conto degli esiti derivanti dal monitoraggio triennale del 

PRQA art icolato sui tre livelli di realizzazione, risultato e impatto e che restituirà una valutazione 

complessiva derivante dall'attuazione del Piano. 

STRUMENTI 
PERCORSI DI SUSSIDIARIETÀ CON MATTM 

Con comunicazione prot. 11415/RIN del 21/09/2015 il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 

Territo rio e del Mare invita va la Regione Puglia, facendo seguito a prime interlocuzioni in merito 

alle misure da intraprendere a livello nazionale e regionale per il miglioramento della qualità 

dell'aria nelle aree del Centro e Sud Italia. I rappresentat i regionali in quella sede ribadirono la 

necessità da parte dell'amministrazione regionale di essere parte attiva e beneficiaria di ogni 

percorso coerente con que llo intrapreso a livello nazionale. Inoltre, con nota del Dipartimento 

mob ilit à, qualità urbana, ecologia etc. prot. n. 1647 del 10/6/2016 , è stata formulata istanza di 

accesso ai fondi del "Protocollo di int esa per migliorare la qualità dell ' aria" att raverso procedure 

rivolte alla pianificazione regionale del comparto aria, chiedendo contestua lmente indicazioni e 

collabor azione per l'identificazione dei necessari percorsi e procedure per il loro utilizzo , nonché 

conferma circa la possibilità che la destinazione d' uso degli stessi potesse ricomprendere anche 

misure di contrasto alla diffu sione di inquinanti atmosfe rici a sostegno delle azioni già inserite e da 

inserir si nei piani regionali di Risanamento della Qualit à dell'Ar ia di cui agli artt. 9 e 11 del D Lgs 

155/2010 e/o nei Piani Regionali della Qualit à dell'Aria a farsi ex novo (come nel caso della 

Regione Puglia)- o aggiornarsi anche sulla base di quanto disposto dall 'art. 1, c.2 lett n. dello stesso 

Protocollo (obbligo revisione dei piani ogni 4 anni). 

Le misure di r isanamento di cui al precedente Piano Regionale di Qualità dell'Aria del la Puglia, 

d'a ltron de, era già previsto che fossero finan ziate dall'appo sito fondo istituito dal Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con Decreto DEC/DSA/2006/001023 del 16 

ottobre 2006 recante : "Programma di finanziamenti per le esigenze di tutela ambientale connesse 

al miglioram ento della qualità dell'aria e alla riduzione delle emissioni di mater iale artico lato in 

atmosfera nei centri urbani" . Gli interventi del PRQA pugliese rientravano nelle fattispecie di cui 

all'art. 2 del suddetto decreto , ciononostante non furono finan ziati e a nulla sono valsi neanche i 
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Important e risultato l'emendam ento accolto in ambito interregiona le (Coordinamento anti 

inquinam ento) e nella successiva Riunione Tecnica in Conferenza Stato-Regione, proposto dalla 

Regione Puglia nell' ambito dei lavori per la forma zione del lo schema di decreto legislativo recante 

I' attua zione della direttiv a (UE) 2016/2284 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 

dicembre 2016, in mater ia di riduzione delle emission i nazional i di determinati inquinanti 

atmosferi ci, teso a valorizzare ogni forma di accordo, strumento di coordinamento interregio nale 

o per aree vaste , opportunamente identificate , anche nell'ambito dell ' integrazione tra 

pianifica zione nazionale (programmi nazionali di cont rollo dell 'inquinamento atmo sferico , previ sto 

all'art . 4 dello schema di Decreto) e piani regiona li della qualità dell 'aria. 

INTEGRAZIONI CON LA VALUTAZIONE DEL DANNO SANITARIO O CON I LIMITI OMS (ES. RISCHIO 

INALATORIO} 

• la valutazione del Danno sanitario consent e, in presenza di evidenze riguardanti il rischio 

sanitar io, il riesame AIA dei compl essi disciplinat i dalla norma ; inoltre, molti provvedimenti 

AIA (es. Enipower Brindisi art.2 DEC 164 del 4/8/2015 ed altri) contengono già in proprio 

previ sioni di autorevi sione in caso di critic it à da Rapporto di Valutazio ne del Danno 

Sanitario . 

• ad oggi Arpa Puglia, nell' ambito di tali rapporti , evidenza il rischio inalatorio , legato alla 

presenza di inquinant i in aria-ambiente ; 

• nuovi orientamenti (es. Direttiva UE 2016/22 84) tendono a rivedere i valori lim iti di 

emissione delle normat ive degli stati membri , in riduzione ai fini della convergenza verso i 

limit i più caute lat ivi dell 'Organizzazione Mondiale della Sanità . 

CRONOPROGRAMMA AGGIORNAMENTO PIANO REGIONALE QUALITA' DELL'ARIA 

PROCESSO DI VERIFICA 

AZIONE FASI PROCESSO DI AGGIORNAMENTO ASSOGGETTABILITA' 

FASE O: AVVIO DEL 
PROCEDIMENTO DI P0 .1 Approvazione delibera di AVVIO e 
RIEDIZIONE DEL PIANO E pubblicazione avviso di AVVIO del A.0.1. 

RELATIVA VERIFICA DI procedimento dell'Autorità 

AGGIORNAMENTO OEL ASSOGGETTABILITA' A VAS P0 .2 Predisposizione del RAPPORTO dell'Autorità 

PRQA (Entro 10 mesi da (30 giorni) PRELIMINARE VAS e VINCA 

AVVIO del procedimento 

Individuazione 

procedente . 
competente 

di aggiornam ento del 
Piano) FASE 1: ORIENTAMENTO E A.1.1. Definiz ione dello 

PREDISPOSIZIONE 

DOCUMENTAZIONE 
PREMINARE DI PIANO E DI schema operativo 

P 1.1 Orientame nt i iniziali e definizione schema per la veri f ica e 
individuaz ion e dei soggeni 
competenti in materia 

VAS (90 gg circa) ambientale, ent, 

territorialmente interessati e 
l[co 
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IONE E 
DECISIONE DI 
ASSOGGETTAMENTO O 

ESCLUSIONE DA VAS 

ALLEGATO ALLA DELIBERA 

Pl.2 Coinvo lgimento dei soggetti 

partecipan t i alla Cabina di Regia ex Dgr A.1.2. Verifica interferenze 
2496/201 5 

con siti Rete Natura 2000 

P.1.3 Predisposizione del DOCUMENTO A.l. 3. Predisposizione del 

DI PIANO RAPPORTO PRELIMINARE 

VAS e dete rminazione degli 
effetti signif icativi 

2.0: ADOZIONE DEL PIANO E DEL RPA 

FASE 2. PUBBLICAZIONE 2.1: MESSA A DISPOSIZIONE e pubblicazio ne su Porta le Amb ienta le del 

DOCUMENTI PRELIMINARI DI DOCUMENTO P~ELIMINARE d(AGGIORNAM ENTO di Piano e del 

PIANO E DI VAS RAPPORTO PRELIMINARE VAS 
30 gg per gli SCA di cui al 2.2 2.2.:Avviso e comuni cazione della messa a disposizione ai Soggett i 

Competen t i in materi a Ambientale , ent i te rritorialmente inter essati e 

pubblico - raccolta osservazioni 

3.1: Verbale di conferenza in merito all'assoggettabilità del PRQA alla 

VAS 
FASE 3:FORMULAZIONE 3.2. L'Autori t à competente per la VAS, d'i ntesa con l'A ut orità 

DECISIONE: procedente , assume la DECISIONE di assoggettare o meno il Piano alla 

• 90 gg per I' A.C. di VAS, valutaz ione ambie ntale 

avvio delle fasi successive 3.3 Informazi one circa la DECISIONE e pubblicazione del 
provvedimento su Portale Traspare nza 

subordinatamen te alla DECISIONE di cui alla fase 3 

in caso di esclusione da VAS: 
4.1.a.: adozione del Piano e del suo RPA (entro 15 gg circa dalla 

decisione )- Eventuale emanazione trami te Regolamento Regionale 

FASE 4: ADOZIONE DEL in caso di assoggettamento a VAS: 
DEFINIZIONE DEL PIANO E PIANO E DEL RAPPORTO 4.2.a. adeguamento del Piano, della Sintesi Non Tecnica e formazione 
DEL R.A. O R.P.A. (60 dd) AMBIENTALE del Rapporto Ambientale, adozione con provved imento di Giunta dei 

nuovi documen t i di Piano e formu lazione istanza di VAS ali' A.C; 
4.2.b . Pubblicazione avviso art . 14 c.l DLgs 152/2006: 60 gg di 

consultazione 
4.2.c. Termine delle consultazioni, decisione finale dell 'AC con parere 

mot ivato entro i successivi 90 gg; 

4.2.d. Approvazione del Piano con event uali revisioni e del RA 

1L PRtSENTé MLI.EGA1l 

..J)NSTA DI Ni.Jl f ACCIATf 

-~ cC) ,, 
;,,,. Bill'~ ':, .11n1J 
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